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25GAllETTA DI MANTOVA

BOZZOLO

Stanziati 400mila euro
per due ponti storici
BOZZOLO

La Regione ha corretto nei
giorni scorsi la dicitura di
Curtatone in Calvatone
nell'apposito decreto, confer-
mando il contributo di
400mila euro per il comune
cremonese e quello vicino di
Bozzolo per il consolidamen-
to dei ponti Sant'Andrea o
Romano di Calvatone e Loca-
rolo di Bozzolo (sulla Greeen-
way dell'Oglio e a breve di-

stanza dalla cascina di Tezzo-
glio). Il finanziamento è
nell'ambito della lotta a fron-
teggiare l'impatto economi-
co derivante dalla pandemia
Covid 19 destinato anche al-
le infrastrutture.

Coinvolti nelle opere sono
i due Comuni, ma referente è
il consorzio dibonifica Duga-
li di Cremona. Subito nel di-
cembre scorso, alla promes-
sa del contributo che si pensa-
va derivante da residui di in-

terventi per mitigazione di
emergenza idrica e difesa
idrogeologica, erano stati av-
viati contatti con la Soprin-
tendenza di Mantova, con
un primo incontro col refe-
rente Gabriele Barucca, per
coordinare le opere previste.
I due manufatti sono protetti
dalle Belle Arti per il loro va-
lore storico e paesaggistico.
Il ponte di Sant'Andrea è det-
to anche "romano", richia-
mando l'insediamento ar-
cheologico di Bedriacum. Il
Locarolo è conosciuto ai più
grazie alle riprese del film
"Novecento" di Bertolucci:
su di esso la cavalleria si con-
fronta coi contadini.

A P.

‘1<áz*i

Ponte tO easAin~ore 11~
RTonsuperesperio
elteum~p~

CERTI SCETTRI TEE oeTEOACAçk

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 2



.

1

Data

Pagina

Foglio

16-04-2021
26GAllETTA DI REGGIO

COME SARÀ

Nell'ex Cavo un laghetto
e di fianco l'orto medievale

L'anfiteatro a gradoni in erba rinforzata che nascerà a est del parco delle Pradelle a Reggiolo

REGGIOLO. Non sarà propria-
mente un laghetto, ma nel
futuro parco delle Predelle
—i cui lavori dovrebbero ini-
ziare verso la metà di giu-
gno, per concludersi tra i
sei e gli otto mesi dopo — ci

sarà anche un'area umida.
Verrà realizzata ripristi-

nando la vecchia cassa di la-
minazione realizzata al con-
fine del lato sud del parco,
lungo il tratto ancora sco-
perto del Cavo Tagliata, in

occasione dei lavori per il
parcheggio (che verrà am-
pliato).
Grazie al nulla osta idrau-

lico ottenuto dal Consorzio
di bonifica terre in destra
del Po nel 2015, recepito

nel progetto di trasforma-
zione del parco, il fosso di-
venterà una zona aperta al
pubblico, l'area umida del
parco, perimetrata con sie-
pi.
A poca distanza, tagliato

dalla pista ciclopedonale,
nascerà il cosiddetto "giar-
dino medievale", nato nei
monasteri e utilizzato per
la coltivazione di piante ali-
mentari medicinali.
In questo caso, il giardino

non sarà chiuso da una con-
ta muraria ma sarà comun-
que quadrato «per riflettere
i quattro angoli dell'univer-
so», con quattro aiuole, col-
locate in asse con la Rocca.

Il giardino verrà attraver-
sato da chi dal parcheggio
raggiungerà il centro stori-
co lungo la ciclopedonale.
Nelle aiuole verranno collo-
cate piante officinali odoro-
se tipiche dei chiostri bene-
dettini, da orto e da fiore, ti-
piche dei cortili interni alle
rocche. Il giardino medieva-
le avrà la funzione di un or-
to didattico anche per la
conformazione che riporta
alle sue origini storiche.
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LAGHI IN SALA
DI ATTESA
Ancora lontane
le soluzioni per
i bacini di Cavazzo
e di Barcis
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Laghi in sala di attesa

Province d'acciaio: è friulana la seconda in Italia
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Territorio L Nel pordenonese si pensa ad azioni di sghiaiamento 11
portando il materiale sia a valle sia a monte

Laghi in sala di attesa
ACQUA E FANGO. I due
maggiori bacini della regione,
Cavazzo e Barcis, attendono
da anni una soluzione per
i loro problemi ambientali.
Se ne è discusso in Consiglio
regionale, ma gli interventi
sono ancora in fase di studio

Rossano Cattivello

p
er i due maggiori laghi
della nostra regione,
quello di Cavazzo e
quello di Barcis, con-

tinua lo studio di rispettive so-
luzioni agli annosi problemi
che li riguardano. L'argomento
è finito all'esame della commis-
sione in Consiglio regionale.

II progressivo interrimento
del lago di Barcis è da sem-
pre una priorità della giunta
regionale tanto da aver costi-
tuito, già nel 2018, un gruppo
di lavoro per l'analisi e l'in-
dividuazione delle soluzioni
operative collegate alle proble-
matiche connesse con il feno-
meno di accumulo di detriti.
Sono state così indicate tre

II lago di Cavano

azioni: nel breve periodo un
intervento di sghiaíamento di
circa 120mila metri cubi con
trasporto a valle; nel medio
periodo un intervento di circa.
35Omila mc con trasporto a
monte per ripristinare pesanti
erosioni della val Cimoliana;
infine, nel lungo periodo un
intervento sistematico anche

con soluzioni alternative al
trasporto su strada derivan-
te da uno specifico studio di
fattibilità che analizzi i costi
e i benefici di ogni soluzione
sia in termini economici sia
ambientali.
Lo studio di fattibilità di

questi lavori è stato affidato
al Consorzio di Bonifica Cel-

lina Meduna, che si è avvalso
dell'ingegnere pordenonese
Nino Aprilis. Lo studio sarà
disponibile dopo i115 maggio
e valuterà le possibilità di so-
luzioni alternative al trasporto
su gomma.
Per il lago di Cavazzo, in-

vece, il concorso di idee pre-
visto ideato nel 2018 non ha
avuto esito ed è stato perciò
costituito un tavolo di lavo-
ro per coinvolgere i portatori
di interesse, al quale siedono
permanentemente gli esperti
nominati da ciascuno dei tre
Comuni (Bordano, Cavazzo,
Trasaghis).
Il Tavolo si è già riunito 4

volte da giugno 2020 fino allo
scorso gennaio raccogliendo i
contributi del concessionario
A2A, del mondo dell'agricol-
tura e delle associazioni am-
bientaliste.
In base a quanto emerso da

questi incontri preliminari
attualmente si stanno con-
frontando i rilievi batimetrici
disponibili per valutare l'ef-
fettivo impatto dello scarico
della centrale idroelettrica sul
fondale del Lago.
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IL GA9.7.FTTINO

Piano da 207 milioni
per la sicurezza
idrogeologica
>La Conferenza dei sindaci del Veneto Orientale presenterà
i121 aprile alla Regione il documento da inserire nel Recovery Fund

PORTOGRVARO

Dopo il masterplan delle piste
ciclabili, arriva quello sulla sicu-
rezza idrogeologica. La Conferen-
za dei sindaci del Veneto orienta-
le ha esaminato mercoledì la pro-
posta progettuale, illustrata dal
presidente della Consulta dei sin-
daci del Consorzio di Bonifica Ve-
neto Orientale, il sindaco di Grua-
ro, Giacomo Gasparotto, per in-
tercettare i fondi europei e mette-
re in sicurezza dal punto di vista
idrogeologico l'intero territorio.

Partendo dai Piani delle Acque
redatte dai Comuni in collabora-
zione con la Città metropolitana
di Venezia, ecco interventi che si
inseriscono a pieno titolo nella
progettualità, composta da 155
schede, della Regione per la defi-
nizione del Piano Nazionale per
la Ripresa e Resilienza, da inoltra-
re all'Unione Europea entro il 30
aprile. La relazione presentata in
Conferenza dei sindaci, che deli-
nea gli interventi cantierabili,
ruota intorno alla messa in sicu-
rezza idrogeologica nei centri abi-
tati del Veneto Orientale.

GLI INTERVENTI
Complessivamente valgono 60

milioni di euro e riguardano
l'adeguamento delle opere di rac-
colta delle piogge in ambito urba-
no mediante la realizzazione di
bacini di invaso e condotte urba-
ne ad ampia sezione. 32 milioni
sono poi previsti per gli interven-
ti volti alla salvaguardia paesaggi-
stico-ambientale e alla sicurezza
della Laguna di Caorle e delle
aree costiere comprese fra Valle
Vecchia e Laguna del Mort e 40
milioni per la difesa idrogeologi-
ca dei territori della costa veneta
e l'adeguamento delle arginature
di difesa idraulica, anche con rial-
zi arginali. Altre proposte riguar-

dano la progettazione di ciclovie
affiancate ai corsi d'acqua, la pro-
gettazione e realizzazione di tetti
verdi fotovoltaici, come quello
della stazione degli autobus di
San Donà di Piave, progetti di
contrasto alla perdita di sostanza
organica nei suoli. Complessiva-
mente i progetti proposti su cui il
Consorzio di bonifica potrebbe
avere un ruolo di primo piano val-
gono complessivamente 207 mi-
lioni di euro.

I PROSSIMI PASSI
«La volontà della Conferenza

dei sindaci del Veneto orientale -
ha detto il suo presidente Gianlu-
ca Falcomer, sindaco di Cinto
Caomaggiore - è di portare avanti
4 o 5 progetti consistenti, che ab-
biano una ricaduta importante
per lo sviluppo armonico dell'in-
tero territorio. Stiamo lavorando
sulla mobilità sostenibile, la logi-
stica, le infrastrutture scolastiche

e appunto il dissesto idrogeologi-
co. Il prossimo mercoledì avremo
un incontro con l'assessore regio-
nale alla Programmazione e ai
Rapporti con gli enti locali, Fran-
cesco Calzavara, proprio per ap-
profondire quest'ultimo tema».

«L'auspicio - ha detto il sinda-
co Giacomo Gasparotto - è che il
masterplan sulla sicurezza idro-
geologica venga inserito nella pia-
nificazione regionale del Pnnr.
Mi auguro che i Comuni si con-
venzionino con il Consorzio di
Bonifica per contribuire al finan-
ziamento degli studi di fattibilità
delle opere di competenza, previ-
ste nei Piani delle acque. Il Con-
sorzio ha infatti una struttura tec-
nica ed amministrativa, affianca-
ta anche da professionisti esterni,
in grado di progettare opere di
grande rilievo per il territorio,
cantierabili in pochi mesi».

Teresa In fanti
C RIPRODUZIONE RISERVATA

Portogruaro
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Martinengo - Un'operazione di riqualificazione da 4 milioni di euro del Consorzio di Bonifica della media Pianura

MARTINENGO Iddvl Torna
l'acqua nel Vallo che cinge il
centro storico. E' stata una
giornata a suo modo ,'sto-
rica. quella di mercoledì a
Martinengo, perché era pro-
hahiltnente dal Medioevo
che non si vedeva in città. una
«rivoluzione» idraulica tanto
vistosa quando quella che,
almeno nelle intenzioni, do-
vrebbe riportare stabilmente
l'acqua nel bellissimo fossato
difensivo del centro storico,
uno dei simboli stessi di Mar-
tinengo.
L'operazione viene in

realtà da lontano: dalla ri-
qualificazione che il Con-
sorzio di Bonifica della Me-
dia pianura bergamasca ha
portato avanti negli ultimi
mesi lungo il tratto della
roggia Martinenga che col-
lega Cavernago con Roma-
no. Un'operazione da 4 mi-
lioni di euro, per una quin-
dicina di chilometri di ca-
nale che da tempo neces-
sitava di essere rimesso a
nuovo.
A insistere perché Mar-

tinengo ne guadagnasse an-
che con una maggiore e
migliore fornitura d'acqua
nel Vallo è stato il presidente
del Consorzio, nonché ex
sindaco della città, Franco
Gatti. <'Credo che quella di
oggi perla città sia una bella
giornata - ha commentato -
Con i lavori di riqualifica-
zione della dorsale, abbia-
mo portato un'importante
opera idraulica e a Mar-
tinengo anche la possibilità
di mantenere in modo più
stabile l'acqua all'interno
del bel Vallo».
Cacqua che è stata im-

messa in questi giorni nel
fossato di cinta viene di-
rettamente dalla Martinen-

Nel Vallo Colleonesco
torna a scorrere l'acqua
ga, una roggia che prende
vita dal Serio all'altezza di
Albino. Da li scende in pia-
nura e tramite diverse de-
rivazioni arriva a tre bocche
l'ingresso al Vallo, situate
nei pressi del ponte di piaz-
za Italia, a nord del centro.
Proprio sotto il ponte, in-
visibili dall'esterno, sono
state collocate anche delle
paratie, che servono a re-
golare il flusso d'acqua e a
permettere che l'intero cer-
chio del Vallo si possa riem-
pire. Nel suo !unge corso
(l'alimentazione non sarà
necessariamente costante)
l'acqua defluirà poi a sud
del centro, per ricongiun-
gersi alla roggia.
di manufatto si integra

perfettamente con il con-
testo - continua Gatti - Le
parale sono infatti nascoste
e abbiamo utilizzato, come
bocche per l'alimentazione,
quelle delle vecchie risor-
give« già presenti lungo quel
tratto di fossato.
Una riqualificazione che

sarà anche funzionale ad
evitare il ristagno continuo
della poca acqua che fino ad
oggi riusciva a bagnare, e
non certo a riempire, le
sponde del Vallo: l'unica ac-

Sopra, Franco Gatti: ex sindaco e og-
gi presidente del Consorzio di Bo-

nifica della Media pianura bergama-
sca. A sinistra alcune immagini del
riempimento del Vallo, e le paratie

per l'innalzamento del livello dell'ac-
qua, nascoste sotto il ponte vicino a

piazza Italia

qua presente, proveniva da
un pozzo sempre di pro-
prietà del Consorzio di bo-
nifica, ma quasi mai in gra-
do di garantire sufficiente
irrigazione.
Non è tuttavia detto che

l'acqua sarà veramente
sempre presente. «in estate
potrebbe essere un proble-
ma alimentare in modo
massiccio il Vallo - continua
Gatti - Perché l'acqua in
quei mesi serve per irrigare.
C'è però anche la possibilità
di pescarla, a monte, all'al-
tezza di Malpaga, da un
canale di derivazione che
viene dall'Adda». Che po-
trebbe aiutare, nei periodi in
cui la siccità non si farà
troppo sentire. Insomma:
dipenderà molto da Giove
Pluvio se ci si potrà godere il
Vallo pieno d'acqua anche
sotto il solleone. La certezza
è che il centro, già da queste
ore, ha cambiato aspetto,
tornando a ricordare i tempi
in cui l'acqua del Vallo ali-
mentava due mulini del
paese.

Nel Vallo Colleonesco
[orma scorrere l'acqua
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IL GIORNO

Alta Lombardia
BERGAMO BRESCIA LECCO COMO SONDRIO

Sondrio, servono più strutture antibrina per evitare i danni
Il punto è stato fatto
in un incontro a cui ha preso parte
l'assessore regionale Rolfi

SONDRIO

Coldiretti Sondrio e operatori del set-
tore chiedono di implementare il nu-
mero degli impianti antibrina e quindi
l'uso a tale scopo dell'irrigazione so-
vra chioma, per evitare in futuro i dan-
ni provocati dal gelo. Di questo e dei
risarcimenti richiesti dai frutticoltori

che hanno subito gravissimi danni nei
propri frutteti, a causa delle gelate not-
turne della scorsa settimana, si è parla-
to ieri nell'incontro tenutosi a Sondrio
con l'assessore regionale Fabio Rolfi.
II bilancio è pesante. «Un bilancio ag-
gravato dal fatto che, ad oggi, solo il
25% della superficie coltivata a mele è
protetta dagli impianti irrigui antibrina
- dice Silvia Marchesini, presidente di
Coldiretti Sondrio -. Uno dei temi af-
frontati con l'assessore regionale Rolfi
è la necessità di estendere tali impian-
ti di difesa quanto più possibile, favo-
rendo una stretta collaborazione tra i

produttori e puntando su progetti che
possono trovare copertura nel Reco-
very Fund o in misure strutturali ad
hoc. Su questo punto, Rolfi ha assicu-
rato una fattiva collaborazione, e ciò è
particolarmente importante». Concor-
da con Coldiretti anche Sandro Bambi-
ni, presidente del Consorzio di Miglio-
ramento Fondiario «Sponda Soliva».
«Per evitare le gelate servono i servizi
antibrina e quindi l'uso a tale scopo
dell'irrigazione sovra chioma». Da par-
te di Coldiretti Sondrio è stata eviden-
ziata anche la necessità di prevedere
risarcimenti. Fulvio D'Eri

Blitz del Forestali
Scatta il sequestro
a impianto di inerti

Mia
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ILMIATTINO Salerno

Fanghi del Rio
Sguazzatoio
il Tar sconfessa
Ferraioli
ANGRI

Roberta Salzano

Il Tar di Salerno ha annullato
l'ordinanza con la quale il sin-
daco Cosimo Ferraioli ha ordi-
nato al Consorzio di Bonifica
la rimozione dei rifiuti draga-
ti lungo il Rio Sguazzatoio. Il
provvedimento è stato emana-
to dal primo cittadino a feb-
braio del 2016, dopo le esonda-
zioni che interessarono il ca-
nale nei mesi precedenti. I giu-
dici del tribunale amministra-
tivo hanno annullato tutti gli
atti successivi, compreso il
verbale di accertamento pro-
dotto dalla polizia locale a
margine di un sopralluogo e
le diffide sindacali, per il man-
cato rispetto dell'ordinanza. I
giudici hanno evidenziato l'in-
competenza a effettuare gli in-
terventi, sollevata dal Consor-
zio, e condannato il Comune -
non costituito in giudizio - al
pagamento di duemila euro di
spese di giudizio. Solo lo scor-
so giugno la Regione ha finan-
ziato i lavori di risanamento
del canale, per un importo di
un milione e 200mila euro. Il
progetto di bonifica del Rio è
stato effettuato dal Consorzio
col quale a gennaio del 2018 i
comuni di Angri e San Marza-
no hanno sottoscritto un ac-
cordo di programma. Ma con
le prime piogge la situazione è
precipitata, costringendo la
protezione civile regionale ad
evacuare le abitazioni a ridos-
so del canale.

ID RIPRODUZIONE RISERVATA
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LA NAZIONE
Massa Carrara

Lunigiana

SICUREZZA IDRAULICA

Super sbocco per far defluire le acque del Frigido
Via il tappo di detriti, la foce sarà più libera
MASSA

Uno sbocco più lungo e più
stretto, con un nuovo pennello
lato Carrara, garantirà un deflus-
so più veloce delle acque con
una minore pressione laterale
riuscendo così a liberare la foce
del Frigido dalla barriera di detri-
ti che oggi si forma in continua-
zione creando un tappo e au-
mentando il rischio idraulico. E'
questo il progetto realizzato dal-
la società Dhi di Genova per mi-
gliorare l'efficienza idraulica del-
la foce del principale corso d'ac-
qua della città.
Si tratta di uno stralcio del ma-
sterplan della costa massese,
per il tratto che va dal Frigido al
Lavello, appaltato all'azienda ge-

novese dal Comune di Massa,
con risorse della Regione Tosca-
na, per circa 130mila euro. Il ma-
sterplan di recupero della costa
contro il fenomeno dell'erosio-
ne è ancora in fase di completa-
mento ma lo stralcio del Frigido
è già pronto ed è stato presenta-
to ieri mattina durante una vi-
deoconferenza con l'Anmi, As-
sociazione nazionale Marinai
d'Italia, che in convenzione con
il Consorzio di Bonifica monito-
ra la foce quando si 'insabbia'.
Presente l'assessore ai lavori
pubblici, Marco Guidi, e il dele-
gato per la costa Marco Amore-
se, oltre ai tecnici della Dhi.
«L'ipotesi di progetto - spiega
Guidi - è la realizzazione di una
nuova scogliera con un pennel-
lo più vicino e una foce più stret-

ta così da ottenere l'effetto Ven-
turi, un risucchio che serve a li-
berare la foce. L'Anmi ha porta-
to dei contributi e dei suggeri-
menti importanti alla discussio-
ne che valuteremo nei prossimi
giorni, come ad esempio rende-
re il pennello carrabile. Credo
che potremo anticipare l'inter-
vento rispetto al Masterplan ge-
nerale perché dovrebbero es-
serci delle risorse disponibili al
momento».
In effetti già fra 2019 e 2020 la
Regione aveva deciso di finan-
ziare lo stralcio di sistemazione
del pennello del Frigido, da rea-
lizzare proprio nel 2021, con
450mila euro a disposizione
dell'intervento.

Francesco Scolaro

C RIPRODUZIONE RISERVATA
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di Manlova

Intervista con

Nicola
Pascal

vice presidente di
International
Propeller Club

Porto

Il sistema idraulico che si sviluppa tra il lago di Garda e i laghi
di Mantova rappresenta davvero un unicum in Italia in termini
di complessità, articolazione, pluralità di funzioni, bellezza
del contesto paesaggistico ed ambientale nel quale si situa.
Il comprensorio è anche sede di uno dei poli di attrazione turistica
più importanti d'Europa. La crescente domanda di nuove modalità
di trasporto per la fruizione turistica dei luoghi ha portato
la Provincia di Mantova a considerare la possibilità di connettere
il lago di Garda con i laghi cittadini mediante vie d'acqua.
Il contesto ambientale che si sviluppa in questo ambito è uno
dei luoghi più affascinanti che si possa offrire alla crescente
domanda di turismo sostenibile che l'Europa sta conoscendo.
Per avere maggiori dettagli su questa progetto che parte da molto
lontano, pubblichiamo l'intervista all'avvocato Nicola Pascal
vice presidente dell'International Propeller Club Porto di Mantova.

Giancarlo Leoni

Avvocato Nicola Pascal, qua-
/Mie vice presidente dell'Inter-
national Propeller Club Porto di
Mantova, perché sostenete la re-
alizzazione del progetto di navi-
gazione turistica da Riva del Gar-
da verso il mare?
"Nell'ambito del sistema idroviario
Padano-Veneto, ilsistema idraulico che
si sviluppa tra il lago di Garda e i laghi
di Mantova rappresenta un unicum in
Italia in termini di complessità, artico-
lazione, pluralità di funzioni e bellezza
del contesto paesaggistico eambienta-
le nel quale si situa. Il comprensorio è
anche sede di uno dei poli di attrazio-
ne turistica più importanti d'Europa, il
lago di Garda.
"La crescente domanda di nuove mo-
dalità di trasporto per la fruizione tu-
ristica dei luoghi ha portato la Provin-
cia di Mantova a considerare la possi-
bilità di connettere il Benaco con i la-
ghi cittadini utilizzando vie d'acqua. La
Regione Lombardia fece il primo stu-
dio di collegamento di navigazione in-
torno agli anni 2000 e ancor prima l'i-
dea era stata oggetto di attenzione da
parte dello Stato a far data dal 1938 e
più recentemente negli anni '60, allor-
quando fu costituito un Consorzio
del Canale avente anche la specifi-
ca finalità del collegamento del Garda
con Mantova. Tale collegamento vuole
allargare il potenziale di fruibilità dei
territori trentini, lombardi e mantova-
ni ai 9 milioni di turisti presenti ogni
anno sul Garda dei quali 2,5 utilizza-
no i servizi di navigazione.
"Inoltre si aprirebbe un nuovo flusso da
Venezia al Garda tramite la via d'acqua
che oggi in parte esiste già e si ferma a
Mantdva. Tante ragioni strategiche
per il nostro sviluppo, ben oltre le vi-
sioni localistiche degli interessi corpo-

La navigazione turistica da Riva alla città virgi l iana verso il mare
si conferma una importante opportunità di sviluppo sostenibile
Costo stimato: 130 milioni con la possibilità di co-finanziamento.

nativi di alcuni settori agricoli".

Molti sostengono di non cono-
scere lo studio di fattibilità: co-
me nasce?
"Lo studio di fattibilità più recente è
stato redatto dalla Provincia nel 2012
con il supporto del l'agenzi a ALOT (a quel
tempo società in house delle province
di Mantova-Brescia-Cremona- Verona
e la consulenza dell'ingegnere Simone
Venturini della Technital di Verona)
aveva ripreso la precedente idea privi-
legiando invece l'utilizzazione delle in-
frastrutture d'acqua esistenti in modo
da ridurre al minimo l'impatto ambien-
tale e rendere compatibile sia l'attivi-
tà irrigua sia la navigazione turistica-
passeggeri. Inoltre il progetto localiz-
za in zone compatibili piccoli porti ed
attracchi in grado di consentire anche
al diportismo di fermarsi e di sosta-
re nei comuni attraversati Peschiera
del Garda, Ponti sul Mincio, Mon-
zambano,Borghetto, Molini di vol-
ta Mantovana, Pozzolo, Marengo,
Goito ed altri esistenti fino a Manto-
va in modo da integrare le diverse esi-
genze nel territorio, salvaguardare l'a-
gricoltura e implementare le numero-
se opportunità offerte da una presen-
za turistica internazionale, da utilizza-
re come veicolo per la conoscenza del-
le prerogative ambientali, enogastrono-
miche e culturali dei territori.
"Già nel 2013-14 si erano svolti diver-
si incontri tra amministratori e tecnici
anche delle province di Verona, Trento,
e Brescia compreso il Consorzio Garda-
Chiese per raccogliere osservazioni. La

gran parte dei partecipanti delle diver-
se Amministrazioni comunali e provin-
ci al i avevano sostenuto l'iniziativa e in-
dicata la necessità della prosecuzione.
Successivamentela crisi economica
e la riforma delle Province hanno
bloccato l'avanzamento.
"Nel 2020, la Provincia di Mantova,
d'intesa con il Comune di Mantova e il
Parco del Mincio, ha trasferito il pro-
getto all'Autorità di Bacino Distret-
tuale del fiume Po, ente del ministero
dell'Ambiente e delle Regioni, affinché
dia impulso al progetto che condivide
ed eserciti un ruolo di coordinamento
degli interessi in campo".

Quale itinerario e quali idrovie
esistenti utilizza?
"Il percorso navigabile si snoda da Pe-
schiera del Garda lungo il Mincio, fino
al sostegno di Ponti sul Mincio ove ha
inizio il Canale di bonifica Virgilio
che alimenta i fondi agricoli della pia-
nura Mantovana. Da quel punto il Min-
cio è impraticabile per i salti di fondo
e le opere realizzate.
"A Pozzolo i natanti, percorso un breve
tratto del Mincio, alla successiva dira-
mazione, lo abbandonano per imboc-
care lo Scaricatore, ampio canale ar-
tificiale che scorre da Pozzolo a Soa-
ve di Mantova. Di li, i natanti, percor-
so un breve tratto di Diversivo, ritor-
neranno in Mincio lungo il quale po-
tranno raggiungere, proseguendo ver-
so sud il lago Superiore di Mantova, op-
pure, proseguendo verso Nord, la citta-
dina di Goito. Alcuni sbarramenti do-
vranno essere superati mediante con-

che di navigazione costruite all'inter-
no dei canali.
"In altri Consorzi di bonifica italiani
l'uso plurimo delle acque viene porta-
to avanti da anni come ad esempio, nel
caso del Consorzio Villoresi nel nord
Milanese, investendo in questo tipo di
attività, sostenuta dalla Regione Lom-
bardia, e cercando di uscire da un'ot-
tica che vorrebbe sacrificato al solo
uso agricolo una risorsa pubblica tipi-
camente vocata all'uso plurimo, qua-
le è l'acqua".

Il costo attualee il finanziamento?
"Il costo stimato attualmente in circa
130 milioni di euro ha la possibilità di
essere coperto in diversi modi. La pos-
sibilità di co-finanziamento pubblico
da parte di diversi enti (Regioni, Stato
e altri) e la relativa suddivisione della
spesa rende l'opera fattibile. Inoltre, gli
stessi enti potrebbero accedere ai fon-
di comunitari sia del Recovery Fund
anche se, come sappiamo, in quest'ulti-
mo caso le priorità saranno sulle opere
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di Manlova

O CHE STA PRENDENDO SEMPRE PIÙ CONCRETEZZA

cantierabili. Esiste poi la concreta so-
luzione di realizzare l'opera anche con
strumenti di finanza di progetto pub-
blico-privata in quanto la possibilità di
tariffare i transiti e i servizi dei posti
barca (come unautostrada) può rende-
re interessante l'intervento di investi-
tori o soggetti istituzionali con profi-
lo economico. Va ricordato inoltre che
tale investimento produrrebbe un ef-
fetto di benefici economici pubblici nei
successivi 20 anni di almeno 1,5 vol-
te la spesa iniziale (Stima Analisi-Co-
sti-Benefici).
"Il Comitato promotore del quale il
Propeller fa parte, rimarca la presenza
del pubblico interesse all'uso plurimo
delle acque e sollecita i soggetti pub-
blici responsabili a passare alla fase di
progettazione preliminare e si attivi
il tavolo di confronto tecnico tra sog-
getti istituzionali ed associazioni per
un confronto specifico al fine di far
emergere le criticità e trovare le solu-
zioni fattibili".

La Regione Lombardia ha attivato
un tavolo tecnico per il confron-
to sul progetto: cosa ne pensate?

"Preventivamente bisogna rendere un
plauso alla Regione Lombardia che ha
organizzato un incontro tecn ico, d imo-
strando di credere nel progetto, tutta-
via non possiamo non sottolineare l'as-
senza dei primi progettisti della Pro-
vincia di Mantova e gli esperti delle as-
sociazioni della navigazione turistica
che avevano richiesto di partecipare,
per apportare contenuti rilevanti alla

discussione. Inoltre, mi corre l'obbligo
di evidenziare anche il mancato coin-
volgimento al momento attuale delle
realtà venete e trentine con le quali si
condivide il Lago e l'itinerario di navi-
gazione e che credono in egual modo
nel progetto. Tali assenze hanno fatto
sentire maggiormente la voce dei de-
trattori del progetto, come ad esem-
pio alcuni Consorzi di Bonifica anche
se essi sono interessati solo per il 21%
dell'itinerario.
"E forse utile ribadire che l'uso della
risorsa idrica non è privato ma de-
ve essere coerente con il fondamento
di acqua pubblica e al suo uso plurimo.
La navigazione sul Virgilio e sulla pre-
valente parte dell'itinerario, svilup-
pa imprese legate al turismo, aumen-
ta la rendita immobiliare dei centri at-
traversati, innesca benefici per le mi-
cro aziende agricole e costituisce vo-
lano per la diffusione e la conoscenza
internazionaledelle eccellenze produt-

.ERFACA OFtli IORMA1CHI LIMIWA0210:4 111.42.1..

tive locali, dai formaggi alle cantine. I
benefici si estenderebbero alla filiera
delle attività artistico/artigianali, al l'o-
spital ità rurale, alle associazioni di gui-
de, ai consorzi di tutela del patrimonio
enogastrononrico, che dall'indotto del-
la navigazione avrebbero un aiuto per
un territorio "marginale" alle principa-
li vie di comunicazione.
"Dall'altro lato non mancheremo di pro-
cedere nel dialogo diretto e nel con-
fronto serio che sia rispettoso di tut-
te le posizioni tecniche e non ideolo-
giche e possa portare alla realizzazio-
ne di un'opera strategica per tutti i
territori lombardi, veneti e trentini, in-
dipendentemente dagli scetticismi pi-
gri ed infondati che spesso si manife-
stano di fronte a grandi opere che ri-
chiedono impegno, competenza e con-
certazione per la loro realizzazione ma
che garantiscono grande ricchezza in
ogni ambito ai territori nei quali ven-
gono realizzate".

ECCO I PRINCIPALI VANTAGGI CON LA` REALIZZAZIONE DI QUESTO SISTEMA IDROVIARIO
* Si valorizzano i territori del Garda e delle province inte-

ressate, senza comprometterne la qualità ambientale, can-
didandosi a divenire un esempio di frequentazione a bassis-
simo impatto ambientale e alto valore aggiunto. Una oppor-
tunità che estende in maniera trasversale le amplificazioni
economiche derivabili.
*5 portano vantaggi agli agricoltori innanzitutto perché im-

pone ai soggetti che governano l'acqua di garantirne i flussi
tutto l'anno (ovviamente ad eccezione delle necessità di mes-
sa in secca per interventi manutentivi) a vantaggio dell'irri-
gazione. Chi naviga non consuma acqua, la sposta solamente.
* La presenza di nuovi flussi turistici europei e oltre porte-

rebbe un grande beneficio all'offerta del Lago di Garda non
solo alle attività economiche e commerciali dei territori ma
anche agli stessi agriturismi e alla promozione dei prodot-

ti agricoli. Inoltre l'infrastruttura della via d'acqua valoriz-
zerebbe le opere idrauliche, le vie ciclabili, i parchi ed altre
realtà produttive creando ulteriore sinergia e opportunità.
* L'utilizzo del canale anche per altre funzioni può porta-

re nuove entrate finanziarie e quindi suddividere le spese di
manutenzione con altri soggetti visto che il transito turisti-
co avrebbe una tariffazione portando così alla riduzione dei
costi agli agricoltori e della Regione.
* Il riuso dei canali porta al loro ammodernamento ottimiz-

zando anche i fondi che annualmente vengono già forniti.
* La navigazione turistica vuole il mantenimento e la valo-

rizzazione dell'attività agricola e dell'irrigazione.
* Si valorizzano i Comuni attraversati con punti di sosta e

porticcioli per attività integrative che permettono ulteriori
occasioni produttive e turistiche.
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Sponda Soliva:
«Interventi
strutturali
per prevenire»

Si schiera a favore del-
l'intero comparto agricolo il
consorzio di miglioramento
fondiario Sponda Soliva.

Perché l'unione fa la forza.
Soprattutto nei momenti bui. Il
presidente Sandro Bambini si
associa alle richieste di sostegno
al comparto e difende l'impor-
tanza del sistema antibrina.
«Fanno bene politici e ammini-
stratori a sollecitare le istituzio-
ni - afferma-. Le gelate in Valtel-
lina hanno causato gravi danni
all'agricoltura, alla frutticoltura
in particolare, ma anche alla vi-
ticoltura e ad altre produzioni
agricole. E doveroso che ci siano
provvedimenti adeguati per co-
prire i gravissimi danni, in un
settore già in difficoltà. Aquesta
richiesta ci associamo».

Secondo Bambini servono
anche interventi strutturali per
prevenire, dove possibile. Per le
gelate servono i servizi antibri-
na e, quindi, l'uso a tale scopo
dell'irrigazione sovra chioma.
«Quello gestito dallo Sponda So-
liva copre una troppo parziale
superficie agricola, comunque
più di 200 ettari, nei territori di
Teglio, Bianzone e Villa - prose-
gue -. Meraviglia la superficiali-
tà con la quale rappresentanti
locali e regionali del Pd solleva-
no dubbi sulla efficacia del servi-
zio antibrina effettuato nelle lo-
calità dove funziona, con risul-
tati positivi, ormai da tanti anni.
Le verifiche, effettuate da tecni-
ci qualificati e conduttori inte-
ressati, hanno accertato, invece,
la validità del servizio erogato,
come dalle precedenti esperien-
ze, ultima quella del 2017 che i
frutticoltori ricordano bene per
i gravi ed estesi danni registrati
in tutto il resto della nostra real-
tà frutticola. L'impegno di tutti
dovrebbe allora essere quello di
sollecitare le istituzioni a prov-
vedimenti per ampliare le su-
perfici sulle quali poter effettua-
re questi interventi». C.Cas.

Meletidisüuttidalgelo mpnmisoni
ßolfi:«Den~p* periruian.imenti»
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Roma
Speciale TELERILEVAMENTO INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

NEMEA .` SOLUZIONI INNOVATIVE PER PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E AZIENDE UTILITIES

Prevenzione e tutela del territorio
grazie all'osservazione spaziale
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NEMEA SISTEMI- AZIENDA ITALIANA CHE OPERA NEL CAMPO DEI SISTEMI INFORMATIVI TERRITORIALI (SIT) E GEOGRAFICI (GIS)

cella di NeMeA Sistemi Srl
è la storia di un'azienda per
cui tecnologia, innovazione,
servizi al territorio e ai cit-

tadini so n concerti da sempre Mier-
connessi. Questa realtà, nata tel 2002
con sede legale ad Alghero (SS) e sede

operativa a Sanremo (TM), opera nel
campo dei sistemi rnformarivi Lenito-
nidi e geografici (GIS), fornendo solu-
zioni altamente specializzate nell'in-
tegrazione di dati e sistemi con parti-
colare attenzione al telerilevanento e
l'elaborazione di immagini satellitati
radar. L gli ormai diciott'anni di per-
corso ne hanno visto crescere la gam-
ma di risposte per esigenze variegate,
arrivando a servire oggi più di 3011
pubbliche anni lntso azinn i e t'I azien-

de utillties. Dunque soggetti aventi

un impatto sul territorio. e al quale
vengono forniti dati grezzi rielabora-
ti, applicazioni noni desktop con cm vede-
re e utilizzare le urforn anni messe a
disposizione, nonché servizi nnline
con cui accedere direttamente a dati
che analizzano in profondità caratte-
ristiche e criticità delle aree analizza-
te (per esempio lo stato di salute del
numi(' stradale). R tolto grazie ad un
arsenale eli dispositivi per h mappat u-
ra dettagliata che va dal dad catastale
alle informazioni batimetriche e linee
di costa acquisite dal sistema FIYD A.
Ma come ricorda Michele Boella, CDO
e fondatore di NeMeA, negli ultimi
anni il focus dell'azienda si è sposta-
to fortemente sull'osservazione della
Terra dallo spazio, e le molteplici ap-
plicazioni da essa derivanti grazie. a

Le analisi radar si basano
sull'utilizzo di quattro
satelliti dell'Agenzia
Spaziale Italiana

tecnologie d'eccellenza che, a dispetto
di quello che molti pensano, sono da
almi già presenti nel nostro Paese.

UN APPROCCIO INNOVATIVO
Le analisi deisistemi di NeMeA non
si basano sull'utilizzo di satelliti ottici
(come quelli di Google per esempio),
ma sullo sfruttamento di quattrorsarel-
lid radar fiore all'occhiello dell'Agen-
zia Spaziale Italiana, rientrarti nel si-
stema.COSMO-SkvMed. Grazie a que-

HYDRA°: DRONEACQUATICO USV UTILIZZABILE PER IL RIDEVO BATIMETRICO SARDDS'ALGORITMO DEDICATO AL MONITORAGGIO AMBIENTALE ED EDILIZIO

> PRIVATI & UTILITIES

Soluzioni GIS avanzate
l'esperienza e la capacità di digitalizzare i dati associandogli

la localizzazione geografica ci rende un fornitore
affidabile di servizi Geospaziali per tutte le aziende private
e utilities. Gli stormenti che forniamo sono basati su
(nappe interattive digitali e consentono di eseguire analisi

di contesto in diversi ambiti operativi. Abbiamo rilasciato
soluzioni dedicate alla gestione completa dei consorzi
industriali, dei porli e i relativi ambìti territoriali, delle
reti tecnologiche come fibra ottica, acquedotto, elettrico,
illuminazione pubblica nonché sistemi di analisi del rischio

per infrastrutture di trasporto. Rispetto alle infrastrutture
di rete forniamo un "supporto qualificato' per il
conferimento dati sia al SINFI Ilnfratel) che al PELL (ENEA).

su gioielli made nn Italo l'azienda è in
grado di trattare informazioni mollo
più complesse disernpliclt t ma so-
prattutto è in grado di tornire un qua-
dro dettagliato e in evoluzione nel

tempo dello stato delle aree osserva-
re Basti pensare che questi satelliti
acquisiscono man il territorio Italia nn
ogni 25 giorni, per uno sforzo cote pro-
segue da ben IO armi. Come spiega Mi-
chele Boella, il patrimonio di informa-

zioni di cui disponiamo ë unico, e sul-
la base di esso snprattum enti pubbli-
ci possono attuare un'efficace politica
di prevenzione di criticità. Tin aspetto
fondamentale in un Paese imito bello
guanto delicato, in cui equilibri preca-
ri sono spesso vicini al punto di rottu-
ra. Ma al tempo stesso la mole di da-

ti fornita consente un controllo sui fe-
nomeni di abusivismo edilizio, che ti-
picamente vanno a braecenn con pr )-

blemaliche di dissesto idrogeologico.
Un approccio, questo, che ha trovato

piena applicazione in due: progetti ili
su creso_
H Progetto Legalità Ventimiglia ha, in-
fatti, visto il comune ligure di avvale
ed utilizzare dati aatelilrrri con caden-
ze settimanali/mensili, torr da verifi-
care I evoluzione del territorio da un.
punto di vista ambientale (linea di co-
sta e sedimenti negli alvei fluviali) ed
edilizio. L tm sforzo analogo è quello
portato avanti in Sardegna con il Pro-
getto SardoS, per una ricerca dedicata
a sviluppare momenti informatici uti-
II a mappare le variazioni che avven-
gono nel territorio.

Gestione
Trasporti
Eccezionali
TRUCKS é una soluzione che ha
come obiettivo quello di mettere
a disposizione degli Enti un
sistema informativo gestionale e
territoriale, disponibile in cloud,
che permette di informatizzare il
processo autorizzativo ed integrare
nel documento di autorizzazione
al "trasporto eccezionale" una
mappa contenente il "percorso
ottimo". Questa tiene conto delle

caratteristiche del mezzo e del carico,
dei vincoli strutturali e dinamici della
rete stradale. Le ditte trasportatrici e
gli enti hanno rosi a disposizione uno
strumento innovativo per gestire

l'iter autorizzativo al trasporto

eccezionale.

TRUCKS

APP MOBILE

Avvisi e
comunicazioni
ai Cittadini
Negli ultimi anni abbiamo sviluppato
APP Mobile dedicate al contesto
dei servizi di Protezione Civile,
dove permettiamo l'invio di allerte

meteo e avvisi alla popolazione (es.
indicazione geo localizzata dei punti
di vaccinazione) e APP dedicate
alla gestione di news (consorzi di
bonifica ed industriali, pubbliche
amministrazioni), eventi, attività di
rilievo in campo (società private, enti
pubblici e liberi professionisti) e per
il "trasporto eccezionale" (TRUCKS
mobile).

nr.eaesre.,,:nl

> PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

SIT e soluzioni GIS verticali
Dal 2002 sviluppiamo soluzioni che semplificano i processi
all'interno degli Enti pubblici implementando sistemi
GIS, sia desktop che web, peri quali forniamo supporto e
formazione agli operatori. II nostro contributo al processo
di digitalizzazione della PA ci ha portato alla realizzazione
di soluzioni in cloud che facilitano l'accesso ai servizi e le
consultazione dei dati (GeoPortal). Supportiamo l'Ente nella
creazione e gestione del Sistema Informativo Territoriale
attraverso il rilievo dei dati in campo, per esempio la
numerazione civica e tutti gli elementi presenti sulla rete
stradale (dai cartelli stradali e pubblicitari ai punti luce), e
attraverso lo sviluppo di soluzioni verticali in ambiente open
source essenziali per gestire le attività del settore tecnico,
la toponomastica, gli usi civici, i cimiteri, il demanio, il
patrimonio e la tutela del paesaggio.
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ESTRAZIONI & SUBSIDENZA Andrea Zanoni contro il via libera

"Trivelle fuori tempo massimo"
"La ripresa delle trivellazioni al largo
dell'Adriatico è pericolosa e fuori dal
tempo. Il Veneto, e in particolare la
provincia di Rovigo, ha già pagato
abbastanza per l'estrazione di idro-
carburi, visti i danni provocati dalla
subsidenza. Inoltre contrasta con il
`Creen deal europeo' e gli impegni
sulla transizione ecologica e la decar-
bonizzazione: è un salto nel passa-
to" . Lo ribadisce Andrea Zanoni, con-
sigliere regionale del Partito Demo-
cratico, anche a nome dei colleghi
Anna Maria Bigon, Francesca Zottis e
Jonatan Montanariello, esprimendo

Estrazioni di idrocarburi

la propria contrarietà al via libera da-
to dal ministero per la Transizione
ecologica alla Valutazione di impatto
ambientale per il rinnovo di alcune
concessioni e la messa in produzione
di nuovi impianti estrattivi.
"Mi unisco alle preoccupazioni non
solo delle associazioni ambientali-
ste, ma anche dell'Anbi (l'associazio-
ne dei Consorzi di bonifica): è un con-
trosenso se si pensa che appena tre
anni fa il Governo ha rifinanziato gli
interventi di mitigazione per i danni
da subsidenza in Polesine e lungo la
costa dell'Emilia Romagna".

"Nella scorsa legislatura il nostro
gruppo è stato fra i promotori del re-
ferendum contro le trivellazioni, ab-
biamo condotto una lunga battaglia
e votato in dissenso rispetto alle indi-
cazioni nazionali, consapevoli dei
pericoli derivanti dalla ripresa delle
estrazioni per l'ambiente, la pesca ed
il turismo nella regione del Veneto e
non solo. Motivi validi ancora oggi e
su cui attendiamo ritrovi la parola il
presidente Zaia: allora contrario ma
negli ultimi giorni rimasto assoluta-
mente muto".

RIPRODUZIONE RISERVATA

  DELTA WS

Li-dea: "Unirsi per ringiovanire"

eD 
r'

I.

Nuovo siti,;.r
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SETTIMANALE DI NOVARA E ZONA

p
uò essere definito "B pa-
radosso padano. Nes-
suna assonanza po-

litica, piuttosto un'attinenza am-
bientale che si riassume così:
meno acqua utilizzi in risaia e
più ne consumi. Ne sanno qual-
cosa i principali Consorzi irrigai
(in primo piano l'Associazione
Est Scala di Novara, che con l'O-
vest Sesia di Vercelli condivide
la coutenza del Canale Cavour).
Ma anche i Consorzi della Ba-
reggia vercellese-biellese e del
Canale Villoresi in territorio
lombardo. Tutti impegnati a ga-
rantire la sommersione della
risaia made in Italy che sino a
qualche anno fa ad aprile di-
ventava il grande "mare a qua-
dretti" d'Europa, disegnato dal-
l'irrigazione delle "camere" de-
limitate dagli argini. Spettacolo
unico visto dall'alto, ma anche in
grandangolo. Ora declinato in
parte all'imperfetto. Perché da
circa un decennio, con una pro-
g essione sempre più accentua-
ta,stanno prevalendo pratiche
agronomiche alternative: tra
queste la cosiddetta "falsa semi-
na", sistema che consiste nella
sommersione veloce del campo
e poi nel ritiro dell'acqua per fa-
vorire la nascita delle infestanti
(in particolare il riso Crodo) che
immediatamente dopo vengono
annientate con l'intervento di
mezzi meccanici o antagonisti
chimici. Ma soprattutto la se-
mina, questa sì autentica, a file
interrate o in asciutta. Un mo-
dello che non prevede l'utilizzo
dell'acqua rilasciata dai canali,
ma l'impiego di macchine che

ECONOMIA

Il ̀ paradosso
padano" assicura
che meno
se ne utilizza e più
se ne consuma

UN PRESUNTO VANTAGGIO CHE FA CORRERE IL RISCHIO DI DANNI AMBIENTALI ENORMI

L'illusione della risaia a secco,
problema per le coltivazioni
mettono nel terreno i chicchi
come fosse grano. Vi fanno ri-
corso ormai parecchi agricolto-
ri, che attribuiscono a questa
scelta anche una minore esposi-
zione alle infestanti. Ma il pun-
to centrale è rappresentato dal-
l'acqua e dai costi-benefici col-
legati. In apparenza e in prima
battuta l'apporto idrico impie-
gato è inferiore rispetto alla
sommersione tradizionale e ri-
sponde anche alle istanze degli
ambientalisti e di tutti coloro che
puntano il dito contro lo spreco
dell'"oro blu". In realtà avviene
l'opposto: la risaia in asciutta im-
poverisce la falda freatica, stra-
volge l'assetto idrogeologico,
non contribuisce al risparmio,
ma ne aumenta la richiesta nei
momenti di maggiore necessità.

La rinuncia
all'irrigazione comporta
la desertificazione
delle zone a valle

Il "Water footprint", cioè l'im-
pronta idrica che misura il cori-
sumo d'acqua, per il riso è mol-
to diversa dalle altre colture.
In un recente "webinar" dal titolo
suggestivo, ̀ Autostrade d'ac-
qua" il direttore di Est Sesia, Ma-
rio Fossati, ha sottolineato l'ef-

fetto-spugna
della risaia:
"In aprile di-
sponiamo di
grandi risorse
d'acqua e se
non venisse

immagazzinata dalli risaia fini-
rebbe tutta al mare. Al contrario,
con le sommersimi, circa 40
giorni dopo è rilasciata dalla fal-
da é riutilizzata nei momenti in
cui c'è bisogno di attingere per
dissetare la risaia". E Laura Bur-

zilleri, direttore del Villoresi:
"Spreco? Non dobbiamo cadere
nel tranello del goccia a goccia.
Rinunciare all'irrigazione ini-
ziale equivale a dcsertificare le
zone a Sud della risaia con dan-
ni ambientali enormi e irrepa-
rabili". Anche per gli stessi risi-
coltori, perché se il riso non na-
sce nell'acqua, non rischia di
morire ne] vino come recita il
proverbio. Ma di sete, quando a
giugno scoppia l'estate e per ne-
cessità naturale gli agricoltori
avranno bisogno di ricorrere
alle cosiddette bagnature della ri-
saia rinsecchita. E proprio nella
fase in cui, altre coltivazioni
come il mais, necessitano eli es-
sere innaffiate. In quel momen-
to si determina una concentra-
zione di richieste contempora-

nee, alle quali i consorzi dish•i-
butoii non riescono a risponde-
re. Da qui l'appello alle aziende
novaresi, vercellesi e in Lomel-
lina, per limitare il ricorso alle se-
mine in asciutta, definite con-
troproducenti. Non solo perle ri-
cadute immediate legate all'as-
setto idrogeologico. L'effetto-
spugna si riverbera anche su
Bruxelles, dove la risaia Made in
Italy è riconosciuta "greening
conforme", ovvero rispettosa
delle pratiche benefiche per cli-
ma e ambiente, a fronte del qua-
le la Par (Politica agricola co-
mune) prevede contributi di-
retti alle aziende. Senza questa
prerogativa "green", la Com-
missione europea taglierebbe i
fondi.

Gianfranco Quaglia

L' lli cione clell,i ri,aia P,

~r` j,~rul.-ili•n hl I )ci li• rcilticaz ioni

Scopini ali bollino peri rizcolrcm dal nw:vrx
terminati in ncnpn i lavori  per il rgauc il C.ou
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Sanno - Il Tar dà ragione all'ente consortile

Rio Sguazzatorio: condannato il Comune
Accolto ricorso Consorzio di Bonifica
Il tribunale amministrativo
della Campania, sezione di
Salerno, ha accolto il ricorso
del Consorzio di Bonifica
bacino del Sarno, dei Tor-
renti vesuviani e dell'Irno,
contro il Comune di Angri,
la Regione Campania ed il
Ministero dell'Interno, rela-
tivo alla rimozione dei detriti
ed al dragaggio lungo l'ar-
gine di Rio Sguazzatorio. Il
Tar ha annullato l'ordinanza
dell'ente angrese emessa il
2016, riguardante la pulizia
del Rio, nonché il ripristino
del corso d'acqua e dello
stato dei luoghi. Il Comune
di Angri non si è costituito in giudizio. Il
primo cittadino, nel 2016, aveva chiesto
all'ente consortile l'immediata operatività
ed esecuzione rispetto al problema.
Il Consorzio di Bonifica ha evidenziato che
l'ordinanza sarebbe "viziata da eccesso di
potere", oltre a non menzionare "il verbale
di somma urgenza-accordo del 2015, sot-
toscritto anche dal sindaco'. Inoltre, sem-
pre l'ente consortile, ha sottolineato "la
natura non pericolosa dei fanghi di dragag-
gio", appurata prima dell'emanazione
dell'ordinanza. Infine, non risulterebbe es-
serci stato un abbandono di rifiuti, oltre a
non essere configurata competenza su Rio
Sguazzatorio da parte del Consorzio. In

merito alla questione, si sono costituiti in
giudizio, anche la Regione Campania ed il
Ministero dell'Interno, presentando memo-
rie aggiuntive sulla vicenda. Secondo i giu-
dici, "vanno quindi parzialmente accolti il
ricorso e i motivi aggiunti, disponendo
l'annullamento delle impugnate ordinanze
sindacali".
Il Tar "condanna il comune di Angri, in
persona del sindaco in carica, alla refu-
sione delle spese di giudizio in favore del
Consorzio ricorrente, che si liquidano in
complessivi euro 2.000,00 oltre accessori,
come per legge, mentre le compensa
quanto alla Regione Campania e al Mini-
stero dell'Interno".

MIO.............. -
Accusati della mode
della piccola blanda il. Pm:
"Ergastolo per i genitori"

4

1 a,1 2Manutide
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Nel vallo di Martinengo scorre l'acqua
L'antico fossato ritorna alle ori
I lavori. II Consorzio di bonifica ha ripristinato l'afflusso: «Miglioria paesaggistica e di igiene»
L'intervento rientra nella riqualificazione della Roggia Martinenga, per un totale di 4 milioni
MARTIN EN GO

FABRIZIO BOSCHI

Scorre limpida l'ac-
qua nel vallo di Martinengo,
dopo l'attivazione del collega-
mento con la storica «Roggia
Martinenga» che appunto per-
mette l'afflusso d'acqua nel ca-
ratteristico fossato, realizzato
a difesa delle mura dell'antico
borgo tra la fine del XII e l'ini-
zio del XIII secolo. L'effetto
dell'acqua innalzata di livello,
che copre in parte la presenza
di vegetazione bassa, non è
passato inosservato a chi tran-
sitava ieri sul posto, compia-
ciuto per un'opera che di fatto
abbellisce il contesto ambien-
tale di quel tratto della circon-
vallazione, caratterizzata dal
fossato e dal camminamento.
I lavori del Consorzio di bo-

nifica della media pianura ber-
gamasca sono consistiti nel far
sbucare in un punto nord del
vallo tre grosse tubature, capa-
cipoi di immettere l'acquaver-
so le due diramazioni del fos-
sato, garantendone il regolare
flusso e adeguata quantità
d'acqua. Il risultato è giàvisibi-
le, nonostante si tratti di una
prova, che richiederà i dovuti e
successivi aggiustamenti per
mettere a regime la distribu-
zione dell'acqua e la regolazio-
ne della paratia di sbarramen-
to. Soddisfatto Franco Gatti,
presidente del Consorzio: «Si-

sogna ammettere che ora quel
tratto del vallo è migliorato
sensibilmente. Il lavoro ese-
guito - spiega Gatti - rientra
nel progetto di ripristino com-
plessivo della Roggia Marti-
nenga, che da Cavernago arri-
va a Romano: 14,5 chilometri e
un costo di 4 milioni». L'inter-
vento «ha la finalità di allonta-
nare le acque meteoriche in
esubero evitando sovraccari-
chi idraulici, e di garantire una
minima portata negli alvei, an-
che nella stagione non irrigua.
Per far arrivare acqua al vallo è
stata collocata una tubatura
interrata sottostante la strada
con tre bocche d'uscita, pro-
prio per alimentare il fossato,
favorendo così il ripristino pa-
esaggistico del contesto e
l'igiene nell'alveo». La parte
sud del vallo non è stata ancora
raggiunta completamente dal-
l'acqua: «Ci vuole un po' più di
tempo, anche perchè lo scorri-
mento viene in parte frenato
dalla vegetazione presente sul
fondo - fa sapere Gatti -, che
come Consorzio provvedere-
mo a eliminare».

Passeggiata di un chilometro
Il vallo è il biglietto da visita
della città: è lungo complessi-
vamente 1800 metri, solo due-
cento dei quali coperti, nel
tratto ovest che va dall'orato-
rio a Porta Garibaldi. La parte

L'acqua è tornata a scorrere nell'antico vallo realizzato a difesa delle mura FOTO ,113'.1

■ Il vallo è lungo
circa 1.800 metri
e rappresenta
Lui biglietto
da visita della città

visibile del fossato con accanto
il percorso pedonale ghiaioso
misura invece un chilometro
circa. La presenza dell'acqua
nel vallo di Martinengo non
sarà costante, precisa il presi-
dente del Consorzio: «Dipen-
derà anche dalla portata del
fiume Serio, da cui proviene
l'acqua - spiega Franco Gatti -
e di sicuro si ridurrà nel perio-
do estivo per favorire princi-

palmente l'irrigazione dei
campi. Di certo, comunque, sa-
rà presente durante lamaggior
parte dell'anno: va ricordato
che con questo sistema di ri-
pristino ormai completato,
potenzialmente sarà possibile
far scorrere l'acqua prove-
niente addirittura dal lago di
Como, incanalandola anche
nel fossato martinenghese».

CR ,PRODUZIONE RISERVATA
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SAN GIORGIO DELLA RICHINVELDA

Riconversione irrigua
Leon: lavori strategici
per risparmiare acqua
SAN GIORGIO DELLA RICHINVELDA

Procede spedito nel territorio
comunale di San Giorgio del-
la Richinvelda uno dei cantie-
ri più importanti degli ultimi
anni: la realizzazione delle
fognature e il successivo col-
legamento del sistema fogna-
rio comunale degli abitati di
Rauscedo e Domanins, mes-
so a punto dal Comune e da
Livenza Tagliamento Acque,

Si posano le nuove condotte

ente gestore del servizio idri-
co integrato.

«Il cantiere di riconversio-
ne irrigua sul territorio di San
Giorgio, in particolare nelle
frazioni di Rauscedo e Doma-
nins, altro non è che l'ennesi-
mo intervento mirato al ri-
sparmio d'acqua sul territo-
rio, utilizzando l'irrigazione a
pressione al posto delle cana-
lette — sottolinea il sindaco Mi-
chele Leon—. L'importo dei la-
vori è di 375.845 euro. Per la
loro realizzazione sono state
impiegate risorse provenienti
dalla direzione centrale risor-
se agroalimentari, forestali e
ittiche del Servizio gestione
territorio montano, bonifica e
irrigazione della Regione».
E un altro cantiere che mi-

gliora la qualità dell'agricoltu-
ra nel territorio, come eviden-

zia il sindaco sangiorgino, os-
servando: «Investire in que-
sta attività significa guardare
a un futuro non troppo lonta-
no che ci farà capire quanto
importante sia gestire la risor-
sa acqua per gli usi civili ma
anche per quelli agricoli».

«L'agricoltura nel nostro
territorio, dove le terre sono
molto magre, può esistere sol-
tanto se vi è un sistema orga-
nizzato di gestione dell'ac-
qua, di cui il consorzio di boni-
fica Cellina Meduna è stato
uno dei grandi protagonisti,
dalla creazione del reticolo
per le irrigazioni alle riconver-
sioni irrigue degli ultimi an-
ni» conclude Leon, soddisfat-
to nel vedere imprese lavora-
re e cantieri in opera.

G.Z.

»IPPORLZIONE FilgERVAIA

Il Pd, «Basta frasrerte a pranzo,
nelle scuole serre una mensa»
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L'ON. PAOLO DE CASTRO ANALIZZA LE PROSPETTIVE DELLA STRATEGIA EUROPEA PER UN SISTEMA ALIMENTARE

Un grande patto fra agricoltori e consu
«L'Italia ha compiuto molti progressi, ma può e deve migliorare puntando sui giovani, il digita]
Rispetto dell'ambiente e competitività richiedono norme chiare, senza dimenticare il concetto d

NOME
Paolo De Castro

BIOGRAFIA
Nasce a San Pietro Vernotico, In
provincia di Brindisi il 2 febbraio
1958.

ATTIVITA'
Eurodeputato, esperto dl sistemi
agricoli e agroallmentari, è ordi-
nario di Economia e Politica A-
graria presso l'Università degli
Studi di Bologna.

STUDI E ATTIVITA'
ACCADEMICA
Nel dicembre del 1980 conse-
gue la laurea In Scienze Agrarie
all'Università dl Bologna con una
Tesi in Economia Agraria. Presso
la Washington State University di
Pullman si specializza in Econo-
mia dei sistemi agroalimentari
negli Stati Uniti.
Nel 1984 ottiene. Il Premio Luigi
Perdisa per il progresso in agri-
coltura attribuitogli per partico-
lari meriti scientifici dall'Univer-
sità degli Studi di Bologna,
Numerosi i riconoscimenti atte-
nuti, a livello nazionale e inter-
nazionale e numerosi gli organi-
smi scientifici in cui à stato no-
minato a vario titolo, tra i quali si
annovera la Presidenza del Co-
mitato scientifico del
C.I.H.E.A.M. Lenire Intemational
de Hautes Etudes Agronomique
Méditerranéennes.
E' autore di oltre 150 pubblica-
zioni.
A meta degli anni '80, chiamato
da Romano Prodi, inizia la sua
collaborazione con Nomisma
dove costituirà l'Osservatorio
Agroalimevtare, ora Agri Food
Monitor.

ATTIVITA' POLITICA
Inizia nel 1998, con il premier
Massimo D'Alema, quando giura
da Ministro, nel primo di tre
inondati che nel giro di otto anni
lo vedranno altre due volte a ca-
po del dicastero dell'Agricoltura.
— Dal 2006 al 2008 viene eletto
deputato al Parlamento italiano
e poi, nella successiva legislatu-
ra, senatore con l'incarico di 1ù-
cepresidente della Commissio-
ne Agricoltura e produzione ali-
mentare.
— Intanto, tra il 2000 e il 2002,
De Castro matura un intenso in-
tervallo a Palazzo Berlaymont,
dove è Consigliere speciale del
presidente della Commissione
europea, Romano Prodi.
— Nel luglio 2009 viene eletto
nelle liste del Partito Democrati-
co. Al Parlamento di Strasburgp
è acclamato all'unanimità presi-
dente della Commissione per
l'Agricoltura e lo Sviluppo Rura-
le.
—Rieletto nel luglio 2014, Pino al
maggio 2019.
—Sempre nel molo di parlamen-
tare europeo, Paolo De Castro è
designato. in seno alla Commis-
sione per l'Agricoltura e lo Svi-
luppo Rurale, relatore per il Trat-
tato Transatlantico per il Com-
mercio e gli Investimenti con gli
Stati Uniti (TOP).
Alle elezioni europee del 26
maggio 2019 viene eletto per la
terza volta al Parlamento euro-
peo.

di /Ilessin dro Ressi

ià oggi l'agricoltura
italiana risulta esse-
re fra le più verdi
d'Europa: a certifi-
carlo è la fondazio-
ne Symbola che at-

traverso il t'epuri dal titolo
"2021. L'Italia in 10 selfìë", pre-
sentata la settimana scorsa a
Roma, evidenzia i progressi
messi a segno anche in questo
campo dal nostro Paese, una
vera e propria superpotenza
del greco, in grado di essere
protagonista all'interno del-
l'Euroirearr Green New Deal. La
strategia "Farm to For1C', rap-
presenta mia tappa di questo
percorso che vedrà il vecchio
Continente attuare tutta una
serie di azioni ad ampio raggio
per realizzare concretamente
un modello di sviluppo più so-
stenibile. Ne abbiamo parlato
con l'On. Paolo De Castro, per
tre volte Ministro dell'Agricol-
tura e oggi coordinatore S&D
alla commissione Agricoltura
(Comagri) e membro effettivo
delle commissioni Bilanci
(Budget) e Commercio Interna-
zionale Unta) del Parlamento
europeo.

On. De Castro, la sostenibilità
rappresenta il primo punto
nell'agenda politica della
Commissione europea e ogni
Paese dovrà essere capace di.
fare propria la cosiddetta
"Farnr to Porli". Tuttavia, in
Europa vi sono punti di par-
tenza molto diversi e l'Italia,
già oggi, sembra offrire il mo-
dello più virtuoso e sosteni-
bile Dove, a suo giudizio, il
nostro Paese ha la possibilità
di migliorare ulteriormente?
«Le argomentazioni, i risultati
che lei cita sono già una prova
di quanti progressi l'Italia abbia
fatto negli ultimi anni per prati-
care un'agrlcolttura pii> sosteni-
bile, e quindi a minore impatto
ambientale. Nel quadro del
New Creen Deal lanciato dalla
Commissione europea, per la
strategia 'Farro to Fork, come
per la strategia 'Biodiversity',
dovranno essere trovati tempi e
modi per una loro applicazione,
da qui al 2030. Come Parlamen-
to Ue, e in particolare in com-
missione Agricoltura, abbiamo
già osservato a più riprese che
la comunicazione di un 'grande
patto' tra agricoltori e consu-
matori dovrà essere tradotto in
testi legislativi e accompagnato
da valutazioni di impatto per i
produttori. Poi certo, l'Italia
può e deve migliorare facendo
leva sui giovani, sul digitale e il
rafforzamento delle infrastrut-
ture: fronti aperti e sostenuti
da risorse indicate nel Next Ge-
ueration ile e contenute nel re-
golamento Transitorio appro-
vato nel dicembre scorso».

Nel piano europeo una gran-
de importanza rivestono le
fonti di energia rinnovabili:
biogas e biotnetano potreb-
bero rappresentare una solu-
zione per incrementare il
reddito degli imprenditori,
ma anche per abbattere l'in-
quinamento delle aziende a-
gricole. Quali sviluppi ci pos-
sono essere in questo ambito
per il nostro Paese?
«Le energie rinnovabili e fanti
alternative a quelle fossili, co-
me biogas e hiometano, fanno
già parte della nostra cultura,

Paolo
De Castro,
coordinatore
S&D alla
commissione
Agricoltura
(Comagri)
e membro
effettivo
delle
commissioni
Bilanci
(Budget)
e Commercio
Internazio-
nale Onta)
del
Parlamento
europeo
uzap Airkie<a,

lui a;

A fianco,
l'intervista

al Presidente
della

Fondazione
Symbola,
Ermete

Realacci,
pubblicata sul

numero di
Mondo
Padano

del 9 aprile
2021
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come sistema-Paese. E credo
che potranno essere ulterior-
mente implementate, sia con i
fondi del Next Generation Ue,
sia con quelli dello Sviluppo ru-
rale nel quadrar della prossima
Politica agricola comune. L'im-
portante, se l'obiettivo è garan-
tire reddito agli imprenditori e
abbattere le emissioni di gas
serra anche nelle aziende agri-
cole, è cine il ricorso a energie
alternative sia sopportato da
progetti concreti. e cautlerabili
in tempi ragionevolmente bre-
vie.

Restiamo in tema: qual è, a
suo giudizio, il punto di equi-
librio fra sostenibilità am-
bientale e competitività del
settore, considerando che la
nostra agricoltura si deve
confrontare con quella di
molti alni Paesi che talvolta,
proprio per il fatto di non a-

dottare normative così strin-
genti come quelle italiane sul
fronte ambientale, praticano
una concorrenza "sleale" ai
danni delle nostre aziende,
potendo praticare prezzi sen-
sibilmente più bassi, frutto di
costi di produzione netta-
mente inferiori a quelli del
nostro Paese?
«La sostenibilità ambientale
potrà essere direttamente pro-
porzionale a una equa competi-
tività delle attività agricole e
zootecniche nei diversi Stati
dell'Unione, ma anche entra-Ue,
solo con l'applicazione di nor-
me chiare, trasparenti e senza
perdere di vista il concetto di
reciprocità. CI talia, per garanti-
re prodotti agroalimentari sicu-
ri, con elevati standard di qua-
lità e rispettosi dell'ambiente,
sappiamo che deve sostenere
costi più elevati. Per questo, nel
quadro della riforma Par, stia-

Superpotenza nel greenPoveri di

me lavorando in modo serrato
su fronti delicati come quelli
della convergenza degli aiuti e
della condizionalità sociale» .

A questo riguardo, l'Europa
dovrà essere in grado di com-
petere con Paesi che osserva-
no regole molto diverse dalle
nostre e che, soprattutto, al-
meno allo stato attuale, non
sembrano intenzionati a se-
guire il medesimo percorso:
parlo degli Stati Uniti, ma an-
che della Cina o della Russia.
Quali sono gli strumenti di
cui l'Ue può dotarsi per rag-
giungere gli obiettivi di so-
stenibilità che si è data in
ambito agricolo, restando co-
munque competitiva a livello
mondiale e riuscendo a di-
fendere le proprie imprese?
«l negoziati per trovare reci-
proci interessi comtnerciali so-
no stati già avviati dall'Unione
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PIÙ SANO E SOSTENIBILE

motori
e e le infrastrutture
ella reciprocità»

9

con la nuova amministrazione
Usa guidata dal presidente, Joe
Biden, e la moratoria di quattro
mesi dei dazi straordinari in-
trodotti da Trump, e ora con-
cessa su diversi prodotti lle tra
cui quelli agroalimentari, ne so-
no una prova tangibile. Ci augu-
riamo che anche con la Cina sia
possibile individuare ulteriori
percorsi di mutuo riconosci-
mento delle norme che regola-
no gli scambi dei nostri prodot-
ti, così come speriamo che la
Russia prima o poi si decida a
sospendere l'embargo sui pro-
dotti agroalimentarl Ue appli-
cati dal 2014».

All'interno del percorso trac-
ciato dalla "Farm to Fork",
quale spazio possono trovare
gli Ogm? Anche su questo
fronte in Europa vi sono posi-
zioni assai differenti fra i vari
Paesi e in Italia, addirittura,
vi sono posizioni molto di-
verse fra Coldiretti, che li ha
sempre avversati e Confagri-
coltura che, invece, li ha sem-
pre giudicati un'opportunità
per poter competere a livello
internazionale con i Paesi
che li utilizzano (in primis gli
Stati Uniti).
«Il problema degli Organismi
geneticamente modificati è or-
mai superato, perché l'Italia,
come buona parte degli Stati
membri dell'Ue, da anni si è di-
chiarata contro vietandone la
sperimentazione e la produzio-
ne. Mentre da tempo sostengo
l'opportunità di favorire e so-
stenere la ricerca sulle nuove
biotecnologie, che non preve-
dono trasferimento di geni tra
specie diverse, e il migliora-
mento genetico per l'individua-
zione di nuove varietà di piante
più produttive, resistenti a ma-
lattie e stress idrici».

Parlando dell'agricoltura del
nostro Paese, l'Italia vanta,
fra l'altro, il primato di 305
specialità Dop/lgp ricono-
sciute a livello comunitario e
524 vini Dop/Igp. Come di-
fendere, valorizzare e se pos-
sibile accrescere questo pa-
trimonio incrementando le
esportazioni verso l'estero
che, pur in crescita, sono an-
cora lontane dai valori di
Paesi come Germania e Fran-
cia.
«AI primato che l'Italia detiene
per numero di prodotti ag'oali-
mentari e vini riconosciuti a
Dop-Igp, purtroppo, corrispon-
de anche un elevato numero di
prodotti imitati o contraffatti
nel mondo che vengono spac-
ciati per made in Italy. Parliamo
dell'ormai tristemente famoso
'Italia❑ Sounding' che genera
cot illecito giro d'affari stimato
in oltre 100 miliardi di euro, al
quale fuori dei confini Ue pos-
siamo rimediare solo trovando
accordi bilaterali con i singoli
Paesi dove questi 'falsi' vengo-
no prodotti e commercializza-
ti».

Il grosso della nostra agricol-
tura è concentrato nelle re-
gioni bagnate dal Po. Nel re-
cente passato i nostri im-
prenditori si sono trovati ad
affrontare il problema della
crisi idrica e vi sono stati an-
ni in cui l'irrigazione dei
campi non è stata sempre ga-
rantita: da anni si dibatte sul-
la possibilità di utilizzare il
Po anche come bacino idrico

Commissione I
europea

CHE COSE

A fine maggio del 2020 la Commissione Europea ha
pubblicato l'attesa strategia "Farm to Fork"

(https://ec. europa. eu/food/sitesifoodlf iles/safety/docs/f
2f_action-plan_2020_strategy-info_en.pdf), come
parte importante, insieme al tema della tutela della bio-
diversità, delfEuropean Green Deal, l'ambiziosa propo-
sta legislativa in tema di ambiente a cui ha lavorato la
nuova Commissione, insediata nello scorso dicembre e
in carica peri prossimi 5 anni.

OBIETTIVI

- Garantire che gli europei possano contare su ali-

menti sani. economicamente accessibili e sostenibili

- Far fronte ai cambiamenti climatici

- Proteggere l'ambiente e preservare la biodiversità

- Garantire un giusto compenso economico

nella catena alimentare

- Potenziare l'agricoltura biologica

"FARM TO FORK"

PROBLEMI E AZIONI

L'uso dei pesticidi in agricoltura contribui-

sce a inquinare il suolo, le acque e l'aria.

La Commissione adotterà misure per:

- ridurre del 50% l'uso di pesticidi chimici e

il rischio che rappresentano entro il 2030

- ridurre del 50% l'uso dei pesticidi più pe-

ricolosi entro il 2030.

L'eccesso di nutrienti nell'ambiente é una

delle principali cause di inquinamento dell'a-

ria, del suolo e dell'acqua e ha un impatto

negativo sulla biodiversità e sul clima. La

Commissione agirà per:

- ridurre almeno del 50% le perdite dl nu-

trienti, senza che ciò comporti un deteriora-

mento della fertilità del suolo

- ridurre almeno del 20% l'uso di fertiliz-

zanti entro il 2030.

Si calcola che la resistenza antimicrobica

collegata all'uso di antimicrobici nella salute

umana e animale causi 33 000 vittime nel-

l'UE ogni anno.

La Commissione ridurrà del 50% le vendite

di sostanze antimicrobiche per gli animali

di allevamento e l'acquacoltura entro il

2030.

L'agricoltura biologica è una pratica ecolo-

gica che deve essere ulteriormente svilup-

pata.

La Commissione rilancerà lo sviluppo d'elle

aree dell'UE dedicate all'agricoltura biologica

affinché (il 25% del totale dei terreni agri-

coli) sia dedicato all'agricoltura biologica

entro il 2030.

al servizio del settore prima-
rio. Ma, fino ad ora, non si è
fatto nulla al riguardo e il Po
resta l'unico grande fiume
europeo a corrente libera,
soggetto al fenomeni della
siccità e delle alluvioni. Che
cosa ne pensa?
«Penso che il Po non può essere
l'unica fonte idrica per soddi-
sfare le necessità dell'agricoltu-
ra e l'agricoltura non può di-
pendere da un unico fiume, per
quanto grande esso sia. E co-
munque, i turni di irrigazione
delle principali colture coltiva-
te nei territori della Pianura pa-
dana possono essere praticati
in modo più accorto. Inoltre,
qualunque buon imprenditore
agricolo sa che esistono da anni
tecniche colturali che richiedo-
no meno acqua, così come sono
state messe a punto varietà di
piante che soffrono meno gli
stress idrici. Diverso il discorso
quando siamo in presenza di e-
sondazioni che mettono a ri-
schio, o addirittura compro-
mettono i raccolti. E qui do-
vremmo affrontare l'annoso e
più generale problema della re-
gimazione delle acque, per la
quale da decenni i consorzi di
bonifica fanno manutenzione
ordinaria, ma in assenza di in-
ferventi e opere infrastrutturali
che richiederebbero ingenti in-
vestimenti. Su questo fronte,
conte accennavo prima, potre-
mo avviare progetti con i fondi
del Next Generatimi Eu».

Negli ultimi anni i cambia-
menti climatici, caratterizza-
ti da eventi sempre più vio-
lenti, hanno causato danni e-
normi all'agricoltura. Pro-
prio in questi giorni nel no-
stro Paese il calo repentino
delle temperature, ben al di
sotto delle medie stagionali,
ha compromesso in molte re-
gioni del nord buona parte
dei frutteti e dei vigneti. Co-
me è possibile tutelare le im-
prese da questi rischi?
Assicurandosi ili più contro gli
eventi atmosferici avversi con
polizze agevolate coni tirischio e
pluririschio che coprono buona
parte dei danni a colture, strut-
ture e redditi aziendali. E noi ri-

OGM

Superati dalle nuove
biotecnologie
e dal miglioramento
genetico

ITALIAN SOUNDING

Genera un illecito
giro d'affari
stimato in oltre
100 miliardi di euro

IL FIUME PO

Non può essere
l'unica fonte d'acqua
per l'agricoltura

correndo a tecniche e strumen-
ti già esistenti che possono dare
un importante aiuto nella dife-
sa dei campi»,

On. De Castro, un'ultima do-
manda: fra gli obiettivi che
l'Unione si è data in ambito a-
gricolo vi è la riduzione degli
sprechi alimentari e la pro-
mozione di una transizione
alimentare sempre più soste-
nibile a livello globale. Come
si coniugano questi due o-
biettivi con un altro enorme
problema - ben lontano dal-
l'aver trovato una soluzione -
quello della fame nei Paesi in
via di sviluppo, a partire
dall'Africa, a fronte di una po-
polazione in continuo au-

mento?
od problemi vanno affrontati
congiuntamente in una logica e
in un quadro di cooperazione
internazionale che rientrano
già nei principi e negli obiettivi
dell'Unione. D'altra parte, la ri-
duzione degli sprechi alimenta-
ri dovrebbe essere cot pro-re-
quisito messo in pratica da tutti
noi cittadini e consumatori COLI
comportamenti quotidiani vir-
tuosi. La fanne nel mondo diffi-
cilmente sarà debellata negli
anni, ma intanto tutti noi pos-
siamo contribuire a ridurla comm
fornitore di cibi sicuri a chi ne
ha bisogno e con investimenti
nelle aree più povere con im-
pianti produttivi e programmi
di educazione alimentare».

In alto
la grafica
che riassume
i cardini
della
strategia
europea
"Farm
to Fork"
dell'Europea
n Green Deal

1 grande patto fra agricoltori e consu
g2==:"°M=
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“ Terra mare e non solo.
Quando il primario si trasforma in secondario
e muove il terziario. ”
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■ A G R I C O L T U R A 16/04/2021 12:05

Anbi fa i conti al territorio e guarda a nuovi scenari di futuro

Qual è il valore aggiunto che un investimento in infrastrutture idrauliche apporta all’economia di
un territorio? A calcolarlo, in vista della definizione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, è
l’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque
Irrigue (ANBI), che ha combinato una serie di parametri inerenti gli incrementi indotti in termini di
produttività agricola, produzione idroelettrica, capacità di acquisto, derivanti dagli interventi
previsti dal Piano Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica del Paese (858 progetti
definitivi ed esecutivi, capaci di garantire oltre 21.000 posti di lavoro grazie ad un investimento di
circa 4 miliardi e 300 milioni di euro).

Il beneficio economico, che ne deriva, è rilevante e suddiviso in due archi temporali: il primo è
decennale e prevede una ricaduta economica pari a 38,7 miliardi di euro (16 al Nord; 5,8 al Centro;
16,9 al Sud); il secondo traguarda a 25 anni ed indica un ritorno economico pari a 97 miliardi (40
al Nord; 15 al Centro; 42 al Sud). 

“Lo scopo –precisa Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI – è di quotare indicativamente il
valore della multifunzionalità degli investimenti proposti dal nostro Piano. Salvaguardata la

A R T I C O L I
C O R R E L A T I
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Brexit, Divulga:
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Prosciutto di Parma

2020: i dati. Continua

a pesare chiusura
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Vaccini: Consorzi bonifica si candidano per terza
fase
«Pronti a mettere a disposizione personale medico e spazi idonei»,
dichiara il presidente dell’Anbi Sardegna Gavino Zirattu

ALGHERO - L’Anbi Sardegna si mette al servizio della Regione nella terza fase della campagna
vaccinale anti Covid-19. «Abbiamo personale medico e spazi idonei destinati alla
somministrazione del vaccino per il nostro personale, circa un migliaio di dipendenti», fa sapere
Gavino Zirattu, presidente dell’associazione che rappresenta e tutela gli interessi dei sette
Consorzi di bonifica. Zirattu ha inviato una lettera indirizzata al governatore Christian Solinas,
all’assessore regionale alla Sanità Mario Nieddu e al commissario straordinario dell’Ats
Sardegna Massimo Temussi, avanzando la disponibilità dell’Anbi Sardegna ad aderire al
protocollo per l’avvio della terza fase del “Piano vaccinale Ats Sardegna emergenza Covid-19”,
approvato a febbraio dalla Regione, nel quale ricadono i soggetti appartenenti ad “altri servizi
essenziali”, oltre a quelli già inseriti nella prima fase. 

Un'iniziativa di grande interesse anche per i Consorzi di bonifica della Sardegna proprio perché,
in qualità di enti pubblici economici con funzioni essenziali delegate, hanno la possibilità di
aderire al Protocollo in programma, agevolando la campagna vaccinale. Infatti, i Consorzi
costituiscono un presidio insostituibile per i territori e per l’attività agricola ed erogano servizi
che sono, a tutti gli effetti, fondamentali. «Il personale strutturato nel sistema, con l’avvio della
campagna irrigua conta oltre mille dipendenti, distribuito su sette Consorzi – scrive il
presidente di Anbi Sardegna - la cui competenza ricade in vaste aree di tutte le provincie,
inoltre, ogni Consorzio, ha la disponibilità del medico competente in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, ed è dotato di spazi idonei destinati alla
somministrazione del vaccino, alla regolamentazione degli accessi scaglionati e di aree apposite
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Tweet

per la permanenza post-vaccinazione». 

Nonostante le difficoltà, i Consorzi non hanno interrotto, né limitato la propria operatività,
«adottando piani straordinari per assicurare la completa adesione alle disposizioni attuate in
contrasto alla diffusione del virus – prosegue Zirattu – e continuando a garantire lo svolgimento
di tutte le funzioni irrigue, di presidio e di difesa del territorio, impegnando rilevanti risorse
umane e finanziarie». Un grosso sforzo in termini di efficienza e gestione delle criticità, che ha
evitato lo stallo delle funzioni in un periodo complicato non solo per l’emergenza pandemica, ma
anche per quella climatica. 

Nella foto: il presidente dell'Anbi Sardegna Gavino Zirattu
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CRONACA

I CONSORZI DI BONIFICA DISPONIBILI PER LA CAMPAGNA
VACCINALE
16 apr 2021 10:05 - Redazione

  L’Anbi Sardegna si mette al servizio della Regione nella terza fase della campagna vaccinale anti Covid-19. <Abbiamo personale medico
e spazi idonei destinati alla somministrazione del vaccino per il nostro personale, circa un migliaio di dipendenti>, fa sapere Gavino
Zirattu, presidente dell’associazione che rappresenta e tutela gli interessi dei sette Consorzi di bonifica. 

  Zirattu ha inviato una lettera indirizzata al governatore Christian Solinas, all’assessore alla Sanità Mario Nieddu e al commissario
straordinario dell’Ats, Massimo Temussi, avanzando la disponibilità dell’Anbi Sardegna ad aderire al protocollo per l’avvio della terza fase
del “Piano Vaccinale ATS Sardegna Emergenza Covid-19”, approvato lo scorso febbraio dalla R.A.S., all’interno del quale ricadono i
soggetti appartenenti ad “altri servizi essenziali”, oltre a quelli già inseriti nella prima fase. Una iniziativa di grande interesse anche per i
Consorzi di bonifica della Sardegna proprio perché, in qualità di enti pubblici economici con funzioni essenziali delegate, hanno la
possibilità di aderire al Protocollo in programma, agevolando la campagna vaccinale. I Consorzi, infatti, costituiscono un presidio
insostituibile per i territori e per l’attività agricola ed erogano servizi che sono, a tutti gli effetti, fondamentali. <Il personale strutturato
nel sistema, con l’avvio della campagna irrigua conta oltre mille dipendenti, distribuito su sette Consorzi – scrive il presidente di Anbi
Sardegna - la cui competenza ricade in vaste aree di tutte le provincie, inoltre, ogni Consorzio, ha la disponibilità del medico competente
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in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, ed è dotato di spazi idonei destinati alla somministrazione del
vaccino, alla regolamentazione degli accessi scaglionati e di aree apposite per la permanenza post-vaccinazione>.

  Nonostante le difficoltà, i Consorzi non hanno interrotto, né limitato la propria operatività, <adottando piani straordinari per assicurare
la completa adesione alle disposizioni attuate in contrasto alla diffusione del virus – prosegue Gavino Zirattu - e continuando a garantire
lo svolgimento di tutte le funzioni irrigue, di presidio e di difesa del territorio, impegnando rilevanti risorse umane e finanziarie>.

  Un grosso sforzo in termini di efficienza e gestione delle criticità, che ha evitato lo stallo delle funzioni in un periodo complicato non solo
per l’emergenza pandemica, ma anche per quella climatica. 
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Notizie    Video   
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Vaccini: Consorzi bonifica si candidano per terza
fase
«Pronti a mettere a disposizione personale medico e spazi idonei»,
dichiara il presidente dell’Anbi Sardegna Gavino Zirattu

ALGHERO - L’Anbi Sardegna si mette al servizio della Regione nella terza fase della campagna
vaccinale anti Covid-19. «Abbiamo personale medico e spazi idonei destinati alla
somministrazione del vaccino per il nostro personale, circa un migliaio di dipendenti», fa sapere
Gavino Zirattu, presidente dell’associazione che rappresenta e tutela gli interessi dei sette
Consorzi di bonifica. Zirattu ha inviato una lettera indirizzata al governatore Christian Solinas,
all’assessore regionale alla Sanità Mario Nieddu e al commissario straordinario dell’Ats
Sardegna Massimo Temussi, avanzando la disponibilità dell’Anbi Sardegna ad aderire al
protocollo per l’avvio della terza fase del “Piano vaccinale Ats Sardegna emergenza Covid-19”,
approvato a febbraio dalla Regione, nel quale ricadono i soggetti appartenenti ad “altri servizi
essenziali”, oltre a quelli già inseriti nella prima fase. 

Un'iniziativa di grande interesse anche per i Consorzi di bonifica della Sardegna proprio perché,
in qualità di enti pubblici economici con funzioni essenziali delegate, hanno la possibilità di
aderire al Protocollo in programma, agevolando la campagna vaccinale. Infatti, i Consorzi
costituiscono un presidio insostituibile per i territori e per l’attività agricola ed erogano servizi
che sono, a tutti gli effetti, fondamentali. «Il personale strutturato nel sistema, con l’avvio della
campagna irrigua conta oltre mille dipendenti, distribuito su sette Consorzi – scrive il
presidente di Anbi Sardegna - la cui competenza ricade in vaste aree di tutte le provincie,
inoltre, ogni Consorzio, ha la disponibilità del medico competente in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, ed è dotato di spazi idonei destinati alla
somministrazione del vaccino, alla regolamentazione degli accessi scaglionati e di aree apposite
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per la permanenza post-vaccinazione». 

Nonostante le difficoltà, i Consorzi non hanno interrotto, né limitato la propria operatività,
«adottando piani straordinari per assicurare la completa adesione alle disposizioni attuate in
contrasto alla diffusione del virus – prosegue Zirattu – e continuando a garantire lo svolgimento
di tutte le funzioni irrigue, di presidio e di difesa del territorio, impegnando rilevanti risorse
umane e finanziarie». Un grosso sforzo in termini di efficienza e gestione delle criticità, che ha
evitato lo stallo delle funzioni in un periodo complicato non solo per l’emergenza pandemica, ma
anche per quella climatica. 

Nella foto: il presidente dell'Anbi Sardegna Gavino Zirattu
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Sei qui:  Home / Economia / Agroalimentare Emilia
/ Contro le gelate tardive l’antidoto della ricerca del Canale Emiliano Romagnolo
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Venerdì, 16 Aprile 2021 10:59

Contro le gelate tardive l’antidoto della ricerca del Canale Emiliano
Romagnolo 
Scritto da Redazione

Stampa Email

Molti e ingenti danni al comparto ortofrutticolo causati dalle gelate
notturne di questo periodo dell’anno necessitano di efficaci e mirati
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in Cronaca Parma

PVS Services Italia cavalca
l'e.commerce e si riposiziona.
in Economia Emilia

utilizzi dell’irrigazione e per poter prevenire o limitare effetti
irrimediabili dei danni da freddo: il CER mette in campo il suo studio
sul sito: www.consorziocer.it

Bologna – Venerdì 16 Aprile 2021 - Anche quest’anno le gelate hanno colpito severamente il
comparto frutticolo, interessando sia le colture pomacee, che drupacee, actinidia e vite; il Canale
Emiliano Romagnolo (CER), grazie alle molteplici prove sperimentali realizzate sia nel centro
ricerche di Acqua Campus di Budrio (Bo), che in numerose aziende frutticole del territorio,
presenta le risultanze dei suoi studi che furono condotti nel progetto DIsGELO, in partenariato
con ARPAE, CNR, Università di Padova e CRPV, al fine di diffondere uno strumento utile frutto
di una corretta informazione sulla gestione dell’irrigazione cosiddetta “antibrina” che, se utilizzata
in modo preventivo e con la corretta tempistica, risulta un efficace rimedio agli effetti più negativi
causati dalla perdurante abbassamenti delle temperature e dalle gelate tardive. Un importante
passo in avanti per alleviare il fenomeno si ottiene grazie all’impiego delle linee guida approntate
dal CER basandosi al contempo sull’uso degli impianti ad aspersione “sopra chioma”, o con
l’impiego di tecnologia micro-sprinkler “sotto chioma”.

Da quanto emerso da una recente indagine il 10% degli agricoltori utilizzano sistemi antibrina
soprattutto con microsprinkler sottochioma, in particolare su kiwi e drupacee ottenendo anche
buoni risultati se utilizzati in modo idoneo. Le gelate quest’anno hanno colpito in particolar modo
anche le pomacee con gli eventi più recenti del 7-8 aprile: in questo caso nel Ferrarese, per
esempio, solo alcuni hanno potuto utilizzare impianti soprachioma ad aspersione. Inoltre,
segnaliamo che già dal 1° marzo il canale CER (135 km che preleva risorsa idrica dal Fiume Po per
arrivare in provincia di Rimini) è invasato per consentire ai Consorzi di bonifica ed ai produttori
agricoli del territorio di tutelare le colture con un rifornimento costante di acqua essenziale per le
produzioni di eccellenza.  Per tutte le informazioni sullo studio del CER gli interessati possono
approfondire visitando il sito www.consorziocer.it

Pubblicato in  Agroalimentare Emilia

Tag:  #agricoltura  #Meteo  #gelate primaverili  #Territorio Parma  #CER  #Canale Emiliano

Romagnolo  #bonifiche  #Territorio Piacenza  #Territorio Reggio Emilia  #Territorio Modena

#Territorio Emilia Romagna
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Mantova Cronaca»

Finite le opere anti-alluvione finanziate
dalla Provincia

15 APRILE 2021

Il primo intervento, per il quale erano stati stanziati di 880mila euro (il costo finale è

risultato lievemente inferiore), è stato realizzato dal Consorzio di Bonifica Garda

Chiese e il secondo, il cui stanziamento era di 339mila (spesa effettiva 444.960, la

differenza sarà coperta dalla tariffa del Servizio Idrico Integrato), è opera del

gestore dei servizi idrici di Castiglione, A.q.A. srl. Entrambi gli interventi

perseguono gli obiettivi stabiliti nel Contratto di Fiume Mincio e in un protocollo

d'intesa riguardante il Medio e Alto Mantovano, ai quali la Provincia ha aderito.

«Il protocollo d'intesa siglato nel 2015 - ha ricordato il presidente Beniamino

Morselli -, mirava a migliorare la qualità delle acque superficiali e a ridurre il rischio

idraulico dell'intera zona dopo gli allagamenti degli anni scorsi in quel territorio». 

castiglione delle stiviere

Un collegamento tra il fosso Casino Pernestano e l'esistente vasca di laminazione e

l’adeguamento degli scaricatori di piena sempre in località Casino Pernestano. Sono

i due interventi finanziati dalla Provincia di Mantova a Castiglione delle Stiviere per

ridurre il rischio idraulico e migliorare la qualità delle acque superficiali nell'alto e

medio mantovano. I lavori sono stati conclusi tra fine febbraio e i giorni scorsi. . 

Stroncato dal Covid Daniele Carlini il
veterinario buono che amava la gente

IGOR CIPOLLINA

Altri 111 positivi il 15 aprile nel
Mantovano

MATTEO SBARBADA

Mantova, le palestre hanno il
fiato corto: «Speriamo di riaprire
a giugno»

La guida allo shopping del Gruppo
Gedi i

GREEN AND BLUE

Ponza, avvistata per la
prima volta una balena
grigia in Italia
DI GIACOMO TALIGNANI

ORA IN HOMEPAGE

EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI

METEO: +5°C AGGIORNATO ALLE 23:26 - 15 APRILE

Mantova Castiglione delle Stiviere Viadana Suzzara Curtatone Porto Mantovano Ostiglia Asola Tutti i comuni Cerca

HOME CRONACA SPORT TEMPO LIBERO SALUTE GREEN&BLUE MODA E BEAUTY DOSSIER VIDEO ANNUNCI PRIMA

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

16-04-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 33



Il primo intervento è consistito nella realizzazione di un nuovo collettore che

consente di recapitare nella esistente vasca di laminazione del vaso Riale le acque di

piena del fosso Casino Pernestano (che prima confluivano nel vaso Gozzolina) e che

raccoglie le acque eccedenti della rete fognaria di Castiglione. Il secondo ha portato

allo spostamento dello scaricatore di piena esistente per consentirne di ricevere le

acque del nuovo collettore.

La Provincia ha finanziato entrambi gli interventi con risorse che la Regione le ha

riconosciuto per le attività svolte in materia di rilascio delle concessioni di

derivazioni d'acqua, e che possono essere utilizzate per finanziare attività volte al

miglioramento e alla riqualificazione delle risorse idriche. —
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AL VIA LE MANUTENZIONI: IL CONSORZIO DI BONIFICA TRACCIA I NIDI PER PROTEGGERE
VOLATILI

Home / Ambiente / Al via le manutenzioni: il Consorzio di Bonifica traccia i nidi per
proteggere volatili
Al via le manutenzioni: il Consorzio di Bonifica traccia i nidi per proteggere volatili
Redazione Send an email 16 Aprile 2021 I 11:28 Ultimo aggiornamento 16 Aprile 2021 I 11:28
0 5 Lettura di un minuto
Tutela del rischio idraulico e dell'incolumità pubblica, ma anche rispetto degli animali . II
Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud è attualmente impegnato nella tracciatura dei
potenziali nidi prima delle manutenzioni che interessano la provincia di Grosseto.
La primavera è infatti un periodo molto delicato per gli interventi del Cb6 sui corsi d'acqua,
ricchissimi di flora e di fauna nel territorio che viene gestito: sono i mesi della nidificazione
degli uccelli.
Le squadre del Consorzio, specifiche per la vigilanza dei nidi, intervengono prima
dell'arrivo degli operai chiamati a occuparsi degli argini e della vegetazione. Quando è
individuato un nido degli uccelli che depongono a terra (come i fagiani), ma anche dei
mammiferi come istrici o lepri, viene posizionata una paletta rossa . Serve da avvertimento
per i colleghi che arriveranno poche ore dopo: sapranno che devono saltare quel punto
proteggendo le uova e i nascituri.
Tag
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Pubblicato il 16 aprile 2021Sondrio, servono più strutture antibrina per evitare i
danni

Il punto è stato fatto in un incontro a cui ha preso part l’assessore regionale Rolfi

   

   Home >  Sondrio >  Cronaca >  Sondrio, Servono Più Strutture...

Coldiretti Sondrio e operatori del settore chiedono di implementare il

numero degli impianti antibrina e quindi l’uso a tale scopo dell’irrigazione

sovra chioma, per evitare in futuro i danni provocati dal gelo. Di questo e

dei risarcimenti richiesti dai frutticoltori che hanno subito gravissimi danni

nei propri frutteti, a causa delle gelate notturne della scorsa settimana, si è

parlato ieri nell’incontro tenutosi a Sondrio con l’assessore regionale Fabio

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE
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Rolfi. Il bilancio è pesante. "Un bilancio aggravato dal fatto che, ad oggi,

solo il 25% della superficie coltivata a mele è protetta dagli impianti irrigui

antibrina ‐ dice Silvia Marchesini, presidente di Coldiretti Sondrio ‐. Uno dei

temi affrontati con l’assessore regionale Rolfi è la necessità di estendere tali

impianti di difesa quanto più possibile, favorendo una stretta

collaborazione tra i produttori e puntando su progetti che possono trovare

copertura nel Recovery Fund o in misure strutturali ad hoc. Su questo

punto, Rolfi ha assicurato una fattiva collaborazione, e ciò è particolarmente

importante". Concorda con Coldiretti anche Sandro Bambini, presidente del

Consorzio di Miglioramento Fondiario "Sponda Soliva". "Per evitare le

gelate servono i servizi antibrina e quindi l’uso a tale scopo dell’irrigazione

sovra chioma". Da parte di Coldiretti Sondrio è stata evidenziata anche la

necessità di prevedere risarcimenti. Fulvio D’Eri
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di Redazione - 16 Aprile 2021 - 11:46    

Più informazioni
su

  consorzio boni ca   grosseto

Più informazioni
su

  consorzio boni ca   grosseto

IN MAREMMA

Consorzio Boni ca impegnato nel
tracciamento dei nidi per tutelare gli
animali

25    

 Commenta   Stampa   Invia notizia  1 min

GROSSETO – Tutela del rischio idraulico e dell’incolumità pubblica, ma
anche rispetto degli animali. Il Consorzio di Boni ca 6 Toscana Sud è
attualmente impegnato nella tracciatura dei potenziali nidi prima delle
manutenzioni che interessano la provincia di Grosseto.

La primavera è infatti un periodo molto delicato per gli interventi di Cb6 sui
corsi d’acqua, ricchissimi di  ora e di fauna nel territorio che viene gestito:
sono i mesi della nidi cazione degli uccelli.

Le squadre del Consorzio, speci che per la vigilanza dei nidi, intervengono
prima dell’arrivo degli operai chiamati a occuparsi degli argini e della
vegetazione. Quando è individuato un nido degli uccelli che depongono a
terra (come i fagiani), ma anche dei mammiferi come istrici o lepri, viene
posizionata una paletta rossa. Serve da avvertimento per i colleghi che
arriveranno poche ore dopo: sapranno che devono saltare quel punto
proteggendo le uova e i nascituri.
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di Redazione - 16 Aprile 2021 - 13:55    

Più informazioni
su

 af damenti  consorzio di boni ca  corsi d'acqua  economia locale
 manutenzioni  mondo agricolo  piogge  sicurezza idrogeologica
 unione dei comuni  versilia

CAPANNORI E PIANA

Consorzio di boni ca, scatta la
manutenzione ordinaria sui corsi d’acqua
della Versilia
Lavori come di consueto af dati in via prioritaria al mondo agricolo

  Commenta   Stampa   Invia notizia  2 min

Primavera, tempo di manutenzioni per i corsi d’acqua gestiti dal Consorzio
di Boni ca che vede un investimento complessivo di 5 milioni di euro per la
sicurezza idrogeologica del territorio dell’intera zona della Versilia, del
bacino del Lago di Massaciuccoli  no a Vecchiano e di Montignoso e
Cinquale. L’ingente importo riguarda i lavori af dati ai cantieri, quelli in
amministrazione diretta, i costi dei servizi di vigilanza e quelli di esercizio
dei ben 24 impianti idrovori dell’area versiliese.

Oltre la metà degli af damenti sono rivolti a cooperative agroforestali,
imprenditori agricoli e cooperative sociali regolarmente iscritte negli albi
del Consorzio e una quota dei lavori è stata assegnata alla Unione dei
Comuni della Versilia, che seguirà i lavori nelle zone collinari e montane. La
restante quota – circa il 43% – è stata invece destinata alle aziende private.

“Come sempre il Consorzio è fortemente impegnato in Versilia e a
brevissimo inizieranno i lavori di manutenzione ordinaria che ci vedranno
impegnati su oltre 750 chilometri di corsi d’acqua  no a  ne ottobre. Da anni
abbiamo compiuto una scelta precisa: quella di assegnare in via prioritaria i
lavori di manutenzione al mondo agricolo. Una misura prevista dalla legge
regionale in materia di boni ca (la 79/2012) che ci ha sempre trovati
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Sostieni l’informazione gratuita
Sinceramente, avremmo voluto farcela da soli. Ci rivolgiamo a voi, la nostra community, che
tutti i giorni consulta le nostre edizioni e che ci segue sui social network. In questo
momento, e speriamo per il più breve tempo possibile, abbiamo bisogno di voi, di una piccola
o grande donazione che verrà utilizzata per mantenere alto lo standard del servizio e per
non dover rinunciare alla qualità della nostra informazione.

Potete usare paypal, che accetta anche le maggiori carte di credito, cliccando sul bottone
e scegliendo l’importo

 

oppure fare un bonifico a questo IBAN IT46A0503424723000000004750 
intestato a Ventuno Srl con causale “Donazione liberale per sostenere inDiretta”

Grazie a tutti.

pienamente d’accordo, perché le aziende che operano nel comparto agricolo
sono per natura vocate al territorio e da sempre svolgono questo ruolo di
presidio – spiega il presidente del Consorzio Ismaele Ridol  – Mettere il
mondo agricolo al centro delle attività di manutenzione, signi ca puntare
ancora di più sull’importanza della cura ordinaria dei corsi d’acqua, che è poi
l’attività principale del nostro Ente e rappresenta il primo strumento di
prevenzione contro il rischio idrogeologico.”

Gli af damenti si sono conclusi in questi giorni; i lavori inizieranno a breve
ed ai tanti lotti se ne aggiungeranno anche altri per lavori straordinari
trasformando letteralmente l’intera area versiliese in un “cantiere diffuso”.
Dalle Apuane  no al mare, dal Fiume Versilia  no al Fiume Serchio;
canali, torrenti,  umi ed invasi verranno puliti dalla vegetazione e
preparati ad accogliere le piogge stagionali. Un lavoro continuo che dalla
primavera all’autunno passerà in rassegna, una o più volte i corsi d’acqua del
territorio il cui programma dettagliato degli interventi, canale per canale, è
riportato nel piano annuale di manutenzione: il documento che il Consorzio
di Boni ca redige preventivamente e che include le tempistiche di
esecuzione.

“Tutti i corsi d’acqua saranno curati contemporaneamente in modo che
siano pronti e in ordine. Questa massiccia dose di interventi rappresenta un
investimento per la sicurezza idraulica dell’area versiliese cui dedichiamo il
massimo impegno – precisa Ridol  – Questa attività, oltre ad elevare il
livello di sicurezza idraulica del territorio contribuisce anche al sostegno
dell’economia locale sia agricola sia imprenditoriale, ma non solo: ci
consente anche di condividere con il mondo dell’associazionismo quei valori
di rispetto ambientale e naturalistico che nel tempo si sono tradotti in azioni
concrete di miglioramento dei nostri metodi di lavoro.”

Anche quest’anno i cittadini, già dai prossimi giorni, potranno essere
preventivamente informati dal Consorzio sullo svolgimento dei lavori nelle
zone di loro interesse semplicemente chiedendo attraverso whatsapp al
numero 366.6657285 di essere avvisati con dei messaggi.
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Padova Regione»

Via libera alle trivelle davanti alla costa
veneta Anbi allarmata

15 APRILE 2021

“Appena tre anni fa» spiega Cazzaro «il Governo, sulla scia della Legge “Ravenna” del

1980, aveva rifinanziato, dopo anni di sospensione, gli interventi di mitigazione, nel

Polesine e nella vasta area costiera a confine tra Veneto ed Emilia-Romagna, dei

danni causati dalla subsidenza, l’abbassamento del suolo causato

dall’indiscriminato prelievo di gas metano avvenuto in quella zona tra gli anni 30 e

60 del secolo scorso. Tali finanziamenti rappresentavano una rinnovata presa di

coscienza di questo disastro ambientale causato da un’idea di sviluppo non

sostenibile». 

«La ripresa delle estrazioni a pochi chilometri dalla costa contraddice pertanto la

legge sulla subsidenza e la decisione di ristabilire i finanziamenti di mitigazione, ma

ancor più» conclude Francesco Cazzaro «contraddice gli appelli allo sviluppo

sostenibile più volte lanciati dal nuovo governo e l’idea stessa che sta alla base

dell’istituzione di un ministero per la Transizione ecologica, che più che guardare a

nuove forme di sviluppo sembra tornare a logiche del secolo scorso». — 

Venezia

«Apprendiamo con sorpresa che lo scorso 29 marzo il ministero della Transizione

ecologica ha approvato il rifinanziamento di diversi progetti di trivellazioni di

idrocarburi sul territorio nazionale, uno dei quali interessa il tratto di costa

adriatica di fronte a Veneto ed Emilia-Romagna con la ripresa di estrazioni ad opera

della società Po Valley Operation Ltd, tramite la piattaforma di Teodorico». Ad

affermarlo è Francesco Cazzaro, presidente di Anbi Veneto, l’associazione che

riunisce gli 11 Consorzi di bonifica attivi nel Veneto. 
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Consorzio di boni ca a lavoro per tracciare e
mettere in sicurezza i nidi degli uccelli

Tutela del rischio idraulico e dell’incolumità pubblica, ma anche rispetto degli animali.

Il Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud è attualmente impegnato nella tracciatura dei

potenziali nidi prima delle manutenzioni che interessano la provincia di Siena. La

primavera è infatti un periodo molto delicato per gli interventi di Cb6 sui corsi d’acqua,

ricchissimi di flora e di fauna nel territorio che viene gestito: sono i mesi della

nidificazione degli uccelli.

Le squadre del Consorzio, specifiche per la vigilanza dei nidi, intervengono prima

dell’arrivo degli operai chiamati a occuparsi degli argini e della vegetazione. Quando è

individuato un nido degli uccelli che depongono a terra (come i fagiani), ma anche dei

mammiferi come istrici o lepri, viene posizionata una paletta rossa. Serve da

avvertimento per i colleghi che arriveranno poche ore dopo: sapranno che devono

saltare quel punto proteggendo le uova e i nascituri.

Condividi:

SIENA, TOSCANA / 16 APRILE 2021

    Altro

  

1

    SIENANEWS.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

16-04-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 42



   HomeHome  //  NewsNews  //  Anbi per pnrr: proposti interventi per 4 miliardi ma con un valore indotto di oltre 38Anbi per pnrr: proposti interventi per 4 miliardi ma con un valore indotto di oltre 38

16-04-2021 / redazione watergas.it
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ANBI FA I CONTI AL TERRITORIO E
GUARDA A NUOVI SCENARI DI
FUTURO. MERCOLEDI’ 21 APRILE
SARANNO PRESENTATE 5 START
UP PER L’ACQUA 4.0

Qual è il valore aggiunto che un investimento in
infrastrutture idrauliche apporta all’economia di
un territorio? A calcolarlo, in vista della
definizione del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza, è l’Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), che ha

combinato una serie di parametri inerenti gli incrementi indotti in termini di produttività agricola,
produzione idroelettrica, capacità di acquisto, derivanti dagli interventi previsti dal Piano Nazionale
di Efficientamento della Rete Idraulica del Paese (858 progetti definitivi ed esecutivi, capaci di
garantire oltre 21.000 posti di lavoro grazie ad un investimento di circa 4 miliardi e 300 milioni di
euro).

Il beneficio economico, che ne deriva, è rilevante e suddiviso in due archi temporali: il primo è
decennale e prevede una ricaduta economica pari a 38,7 miliardi di euro (16 al Nord; 5,8 al
Centro; 16,9 al Sud); il secondo traguarda a 25 anni ed indica un ritorno economico pari a 97
miliardi (40 al Nord; 15 al Centro; 42 al Sud). 

“Lo scopo –precisa Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI – è di quotare indicativamente il
valore della multifunzionalità degli investimenti proposti dal nostro Piano. Salvaguardata la
funzione vitale dell’acqua, è tempo di pensare  alla gestione idraulica ed irrigua come servizio
ecosistemico per il territorio e non solo per l’agricoltura: dalla produzione di energia rinnovabile
alla fruizione in termini di turismo sostenibile.”

“Sono questi i nuovi scenari della moderna Bonifica – aggiunge Massimo Gargano, Direttore
Generale di ANBI  – In questo quadro, nella mattinata di mercoledì 21 Aprile prossimo, Giornata
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Mondiale della Creatività e dell’Innovazione, presenteremo, alla platea degli enti consorziali ed
all’opinione pubblica, 5 nuove start-up nel corso dell’evento web “Il valore dell’acqua 4.0”, cui
hanno già assicurato la partecipazione esponenti del Governo, del mondo della ricerca e delle
imprese. Sarà un ulteriore tassello nel processo anche culturale, che porterà alla creazione della
piattaforma Inno2hub, da noi promossa.”

  Torna alla Home   Torna alle news
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